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PkRTE UFFICI LE

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli U//lci nelle adunanza del 13 e id luglio
1893, per (esame del disegno di legge:

..Riordiagnenta degt!Istituti d'enlissione (N. 171).
1 U/]Icio.

-Senatori Itoasi,Alessandro e.Allievi.
20 U/)!cio.

> D'Anna e Boccardo.

3• Ußlcio.
> Gravina e De Cesare.

4* C/)!cio.

. > 2Bargoni e Baraanti,

5• C//icio.

* Finali e BramUilla.

LEGGI E DEOR.ET

li Numero STS lla.Raccolta U//lçiale.delle leggi 4 te decreti
del Regno contiene il segu¢nte decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della liazione
- RE D'lTALIA ~

Sulla proposta del Consiglio dei Ministri;
Abbinino decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Gazzetta Ufficiale det Regno è pubblicata a cura del
Ministero dell' Interno, in conformità alle disposizioni del
presente decreto.

- Art. 2.

La pubblicazione si farà · in tutti i giorni non festivi,
. nelle ore pomeridiane.

Art. 3.

.

La Gazzetta sarà. divisa in tre parti :
1. parte ufficiale, suddivisa in ygenerate, e, sppciale >;
II. parte non ufficiale:
III. annunzi legali.

Saranno inseriti:

a) nella parte I ufficiale generale le Leggi ed i de-
creti Reali controf1rma,ti da più Ministri, le disposizioni
emanate dalle Presidenza delle due Camere, dalla Presi-

denza del Consiglio dei hiinistri, dal Ministro della Real

Casa;
nella parte speciale, in altrettanti fogli quanti sono

i Ministeri, le Leggi ed iRR. decreti controfirmati dai sin-
goli Mmistri, i decreti e le circolari ministeriali, i provve•
dimenti relativi al personale dipendente da ciaschedun Mi•
nistero;

b) nella parte II, i resoconti sommari del Parla-
mento, i dispacci delle Agenzie telegrafiche, le comunieg-
zioni dei Ministeri relative a pubblici avvenimenti, le re-
lazioni statistiche, i rendiconti dei principali Istituti e le
notizie sulii' ià importanti pubblicazioni scientifiche, ar•
tistiche e letterarie, italiane ed estere;

c) nella parte III, tutti gli annunsi e le altre pub.
blicazioni prescritte dalle leggi e regolamentiedel:Regno.

Arl. 4.

Dal 1• Inglio prossimo cesseranno, salvi gli impegni de•
rivanti da contratti in corso, le altre pubblicazioni perio•
diche uffleiali ed i bollettini dei singoli Ministori.
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Ogni Ènistao poS¥\fiir puËblicare in ebtrattofcon
fógli sepärati, lo dispositioni che interessino le singole Am-
ministraziòni, per quell'gso speciale al quale sono presen-
temente destinati i varî bollettini ed i fogli periodici in
corso di pubblicazione.
Nessun estratto della Gazzena Uffidiale ¡íotra elisèr'e

pubblicato a parte per tiso dei singoli Ministeri, þïiinà
ch'esso sia stato pubblicato nella Gaase#a.

Art. 5.
La Gazzetta continuerà ad essere þiibblicata nel formato

attuale, in fogli di sedici pagine cadauno ed in parti di
fogli di 8 e a pagine a due colonne per pagina.
Ogni parte del gioknalè, ed ogni foglio speciale per i

singoli Ministeri, deve essere stampato in fogli o parti di
foglio separati e consecutivi, portanti tutti il titolo cor,
rente e la data ed il numero della Gazze#a della «¡uale
fanno parte.

Art. 6.
P l'ufficio della Gazzetta Uffididle, che rimane a hd -

rèttä dipendënžä del Ministero dell' Interno, saranno no·

minati i
Un Direttore, con stipendio di L. 6000.
Un Direttore Aggiunto, id. L. 5000.
Un Amministratore, id. L. 4500.
Un Primo Redattore, id. L. 3000.
Un Secondo Redattore, id. L. 2500,

Le nom!ño §i faráutió non Noikro Í)Écrélà, sa goposta
del Ministro dell'Interno.

Art. 7.
Le spese alle quali si tiferisce il pmeedente articolo 6•,

saranno fatte coi fondi inseritti al capitolo 28 del bilancio
del Ministero dell'Interno.

Art. 8.
Con decreto del Ministro dell' Interno saranno determi-

nate le attribuzioni dei predetti impiegati e le norme per
l'amministrazione della Gazzetta. .

Ordiniamo che il presente decreto, mattito del higino
deP.o Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regnó d' Itália, knàtninhão a

òñiiinque spetti di osservai-lo e di farlo odservai•e.
Dato a Roma, addi 8 giugno 1W3. ·

UMBERTO.

GiOLITTI.
Gam£1.ht.
Gaetianto.

PELLOUX.

RAboma.
GENALA.
FINOCCHIARO-APRILE.

lo, P¢ì Gudriastgilli : GlouTTI.

Ìi ËsÃJsero 8Ÿ8 della Reacolta (f/)ietale dette Ëéi Groff
agno ántiene ti s gisent decreto:

MBERT0 Ï.
gi•adà -di Did 4 per volonta della Nazione

as o'trALIA

ista la legge 15 giugna 1893 n. 283, colla finale fu
ißýñiŸató á stato di previsione della spesit (Tel Ninistéro

degl affari Estëi•i, pe l'esárciziò finanziariò dal 1 Inglio
1893 at 30%iugno 1894;
Sálla jfròglosta del Nostro Ministro SegretaíÏo i Stato

per gli affari Esteri;
Abbiarà6 decketato e decretiamo:

Articolo unico.
till assegni ideali dà corrliporidersi agli lãferpred di Ì*

cätegoria, addetti ai posti sotto indicati; sotió flesati, a far
tempo dal 1• luglio 1893, secondo la tabeili qui àÿpresso i

Quota delP assegno à¡;1'interpret!
RESIDENZA

di 1' classe di 26 classo di 36 classe

Alessandria . . .
- - 4,500

Beirut . . . .
- - 4,000

Cairo (Consolato) . .
-

- 4,500
Costantinopoli . . . 12,000 7,000 4,000

Id. . . .
- 7,000 -

Smirne . . . . - - 4,000
Tangeri . . . .

- - 3,500
Tunisi . . . . - - 4 500

Tripoli . . . .
- - 4,000

Yokohama . . .
- - 5,000 -

I

Totali . . 12,000 14,000 38,000

Totale degli assegni agl' Interprett .
. .

01,000

Oi·dinfatno ehe 11 ydhento dooráto, mùnito dal algillo
dello Stat6, dit itisei•tú della llaañólta ufBóiãfé dëlle
Ïèggi e déi 84cÑti $el ËÙgno d' Ìtälia, màndàädo a
ohiungo sþetti di oëšervärlo e di farlo osservare.

Í)aio a Ïtoma, addl 25 giugno 1893.
UMBERTO.

B. BRIN.
Visto, Pel Guardasigitif : Glourri.

14 Neuneto 870 della Raccolta s/)fciale deus leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto :
UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta dellå Nazione
RË D'ÌTAIA

Vista la legge 15 giugno 1893 n. 288, colla quale fu
approvato lo stato di previsione della spesa del Ministero

degli affari Esteri, per l'esercizio finanziario dal 1 luglio
1893 kl 30 glugho 1894 ;
Vista la legge consõ1ake 28 gènnaio 1800 ü. 200& ed

il regolamento per Ì'eliecuzione, approvato con Regio de-
creto 7 giugno 1866 n. 2998 ;
Visto il Nostro decreto in dàta 28 gingho 1891 n. 410;
Sulla proposta del Nostro Itidistro Segretario di Stato

per gli affari Esteri;
Abbiamo decretato e decrè¾aiho:

Articolo thileo.
L'assegno locale da corrieþeodérsi al Nostro Console Ge-

nerale in Costantinopoli, è fissato nella somma di IIre
ventiseimila novecentoquindici, a cominciare dal 1 luglio
1893.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella liáccolta uflicîale delle dello Sfato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando i
chiangue spotti di osservarlo e di farlo osservare, chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addl 25 giugno 1893. Dato a Roma, addì 29 giugno 1893.

UMBERTO. VMBERTO.
B. EmN. ÛENAI.A.

Visto. 1W Øsardasigellf : Glourrt. Visto, Pet Guardastyilti : Grourrr.

N Numero 880 della Radeolás l7/]iciale deNe leggi e dei decreti
del Regno, adntione il seguente decreto:

UMBERTO. 1,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

VÌsta 4 legge 15 gittgno 1893 n. 288, ao11a tplate fu
approvato lo stato di previsione della spesa del MinÍstero
degli affari Esteri, per l'esercizio finanziario dal 1• Iuglio
1893 al 30 giugno 189&;
Visto il Nostro decreto 28 giugno-1881 n. 412;
Visto l'articolo S del Regio decreto 29 novembre 1870

e. 6090 ; '

Súlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I.'assegno locale da corrispondersi al titolare della No-
sti•a Legazione in Pechino, à fissato nella somma di lire
cinquantanovemila, a decorrere dat i* luglio 189&

Art 2.
- Ì1-ÔostoË 2• segretario presso la Nostra Legazione in
Buenos-Ayres à soppresso, a cominciare dal 1• luglio
1893.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e.di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 giugno 1893.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto, Per il Guardasigtilt: Otor.rrrr.

li Numero asil della Roccoua U//lciate dette leggi e dei decreti

Rei neÿno, fÑae la seguente gedreto:

U31BERTO I.

paa grazia di Dio e per volontà della, Nazione
RE D'ITALIA

Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i Lavori Punblici ;
Sentito 11 Consiglio dei hiinistri ;
&blattro decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 Ruolo organico dell'Amministrazione centrale dei La-
Tori Pubblici, è stabilito in conformità della unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal hiinistro Segretario di Stato dei
Lavori Pabblici.
Il ruolo.davrà essere attuato entro 11 1• trimestre del.

Pesercizio iinanziario 1893-94.

RUOLO ORGAN1CO dell'Amministrazione Centrale
dei Lavori Pubblici.

STIPENDIO

GRA D I e

a individuale complessivo

1 Ministro . .
. . .

- 25,000 25,000
1 Sotto Segretario di Stato . .

- 10,000 10,000
2 D.rettori Generall . . .

- 9,000 18,000
3 Direttori Capî Divisione . . 1• 7,000 21,000
a Id. . . 26 6,000 18,000
8 Capi Sezione . . . .

1* 5,000 40,000
8 Id. . . . . 2• 4,500 36,000
1 Capo Sizione bibilotecarlo e Di-

rettore dell'Archivio Tecnico. - 4,500 4,500
18 Segretari .

. . . . 1* 4 003 72;000
12 Id.

. . . . .
26 3,500 42,000

8 Id . . . . , 36
,

3,000 24,000
5 Vice Segretarl . . . . 1• 2,500 12.500
4 Id. . . . ..

2a g 8,000
1 birettore Capo di Ragionerla .

- 7,000 (1) 8;000
2 Capi Sezione di ra¿;ioneria . l' 5,000 10,000
2 Id. . 2. 4,500 9,000
9 Regionieri . . . . la 4, 00 36000
9 Id . . . . 26 3,500 31,500
9 Id. '. . . .

36 3,000 27,000
6 Computisti . . . . 1. 2,500 15,000
4 Id. . . . . 26 2,000 8,000
1 Archivista C po . . .

-- 4,000 4,000
3 Alenivisti . . . . . 16 3,500 10,300
8 Id. . . . . .

2. 3.200 25,600
8 Id. . . . . . 36 2,700 21.000
8 Ufficiali d'or line . . . la 2,200 17,000
7 Id. . . 26 1,×00 12,600
2 Id. . . . 36 1,500 3,000
1 Commesso del Ministro . .

- 1700 1,700
7 Useieri . . . . .

- 1,400 9,809
7 Id. . . . . .

- 1,300 9,100
6 Id. . . . . .

- 1,200 7,200
3 Id. . . . . .

- 1,100 3,300
1 Usciere

. . . . .
- 1,000 1,000

Totale L. . . .
: 602,500
I

Visto, d'ordine di S. II.
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

GBNALA.

(1) Compreso in questa cifra l'indenalth facoltativa assegnata dal

Regt Decrett 25 dicembre 1881 n. 5816is e 5 maggio 1887 a.450t.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.h della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 ottobre 1889, relativo ai Coman li
locali marittimi della Maddalena e di Taranto;
Visti i RR. decretti 24 settembre 1889 n. 6479, o 23

agosto 1890, coi quali furono istituiti a Taranto un Ospe-
dale succursale e tre sotto Direzioni di lavori;
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Visto il R. decreto & _giugno 1891, .riguardante la di
Tesa (locale- delle piazze marittime dieSpezia, Maddalena,
Taranto e Jenezia ;
Seittito il il Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nestro Ministro della Marina ;
Abbiamo,decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Comando locale marittimo di Taranto è dichiarato

autonomo e posto alla diretta dipendenza del Ministero
della Marina, assumendo la denominárione di Comando
militare .mari#imo di .Taranto.

Art. 2.
Ilufficiale ammiraglio preposto a quel comando, avrà

le .attribuzioni e competenze di comandante in capo di Di•
artim to marittimo e la sua autorità militare si esten-
derà da Capo Santa Maria di Leuca a Capo Colonna,
salvo quanto ha tratto all'amministrazione della giustizia,
che continuerà ad essere esercitata dal Tribunale militare
márittimo di Napoli.
Fgli avrà sotto i suoi ordini immediati:
Un capo di stato maggiore che eserciterà anche le

funzioni di direttore generale dell'arsenale (capitano di
Vaúcello);

IÏ comandante della dif•sa locale (capitano di va-

scello);
Un direttore di artiglieria ed armamenti (uffleiale su-

pari rë dello stato rnaggiore generale della R. Marina)
Un direttore delle coëtruzioni navali (ufficiale supériore

ingegnere del Genio navale);
Un comandante di distaccamento del Corpo R.Equi·

paggi (capitano di fregata) ;
' Un direttorë dell'Ospedale succursale (ùfficiale supe-

riore sanitario) ;
Un presidente della Giunta di ricezione (capitano di

corvetta).
Art.3.

Il capo di stato maggiore ed il presidente della Giunta
di"ricezione riceveranno le indennità attribuite alla ri-
spettiva loro carica dalla tabella C, annessa alla
legge li luglio 1882 n. 853: il comandante della difesa
locale marittima continuerå a percepire le competenze as-

segnategli dal Regio decreto 4 giugno 1891 a. 266, e gli
altri capi di servizio percepiranno l'indennità stabilita dalla
lettera g), della tabella C, della succitata legge per gli uf-
il iali superiori, capi di servizio.

Art. 4.

I direttori di lavori, il direttore dell'Ospedale suceursale
ed il presidente della Giunta di ricezione, hanno le stesse
attribuzioni e dipendenza gerarchica e disciplinare che sono
dai vigenti regolamenti stabilite per i direttori di lavori e
i direttort d'Ospedali principali nei dipartimenti marittimi.

Art. 5.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente
decreto, che andrà in vigore il 1• luglio 1893.

Il prefato Nostro Ministro è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
Conti.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1893.
. UMßERTO.

C. A. Racasu.

Olf lNE, BIt0Af0ZIONI «E.DISB0SIZIONI

· Disposizioni fatte nel personale dinendente dal lift-
nistero dellá Grierfa.*

ESEROITO PERMANmfrE.

Stato maggiore generate.
Con R. decreto del 18 giugno 1893:

Castelli cat. Emilio, tenente generale in disponibilità, collocato in po•
sizione aus1haria, a sua domanda, dal 1? luglio 1893.

Ceresa di Bonvillaret cav. Ottavio, maggiore generale .ig., collgeato
a riposo, a sua domanda, per anzianità di servlzlo e per età dal
16 luglio 1893, inscritto nella riserva.

Arma dei reali carabinferi. --. .

Con R. decreto del 22 giugno 1893:
Çingia car. Ernesto, tenente colonnello legione Ancona, collo ato in

posizioño ausiliaria, per sua domanda, dal 16 luglio 1893.
Con Regio decreto det 29 gio8ho 1893:

Fols Angelo, capitano leglene Palermo, collocato in posizione ansi-
liaria, per sua domanda, dal 16 luglio 1893.

Leone Luigi, id. Id., Palermo, id. id.
Ánna' di fanteria.

Con R. decreto del 15 giugno 1893:
Torretta car. Giovanni, maggiore (personale fortezze) comandante 11

forte di Bard, collocato, a sua domanda, in posizione auslitarla,
dal 1 lùglio 1893.

Con Reg:o decreto del 25 giugno 1893:
Ziliani cav. Giovanni Battista, tenente colonnello 8 Efanteria, collocato

in posizione ausillaria, per sua domanda, .dal 16 luglio 1893.
Campini Alessandro, capitano 24 11., id. Id.
De llegis Giacomo, sountenente fanteria, revocato dall'Irnpiego, res!-

dente a Varallo-S-stat (Novara), accettata la dimissione dal
grado.

Con R- decreto del. 20 giugno 1893:
Camerini Raimondo, capitano lii âs¡Êttativa per infermitå temporarie

non provenienti dal servizio as Perugia, trasferito in aspettafiva
per riduzione di corpo. .y.

Cottini Giuseppe, tenente 1• grenalieri, revocato dall'impiego.
.Bareschi Ruggero, sottotenente 64 fanteria (nato nel 1870), accettata

la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 2 higilo 1893:

Provasi nobile Francesco, tenente colonnello distretto Verona, nomi-
nato ecinandante del distretto d'Aquila.

Coppa-Bava barone Tancredi, maggiore d'artiglieria, direzione terri-
torta'e di Mantova, trasferito, in footeria, o destinato distretto
Lodi (relatore).

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 22 giugno 1893:

B sellini cav. Carlo, colonnello comandante lÌ Teggimento Roma, col.-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 luglio 1893.

Con R. decreto del 29 giugno 1893:
Lovateld Alessandro, tenente in aspettativa per sospensione dalPim-

plego a Milano, revocato dall'impiego.
Con R. decreto del 2 luglio 1693:

Boschetti Enrico, tenente in aspettativa, per motivi di.fatniglia, a LI.
Torno, trasferito in aspettativa per riduzlone ill corpo.

Ricciardi Gioacchino, id. reggimento Lucca, collocato in aspetta Iva,
per motivi di f2miglia.

Arma del genin.
Con R. decreto del 15 slugno 1890 :

Vetromile Gaetano, sottotenente del genio, aillevo delta scuola d'ap-
pilgezione d'artiglieria e genio, rimosso dal grado e dali'impiego.

Con R. decreto del 22 giugno 1893:
Spegazzini caV. Ferdinando, colonnel o in disponibilità, collocato in

posiziono ausiliaria, a sua domanda, dal 1* luglio 1893.
Con R. decreto del 20 giugno 1883.

fdlleschi Antonio, capitano direzione straordinaria genio Maddalena,
cessa di essere a dispositione del Ministero martna ed 6 trusib-
rito direzione genio Turir.o (comandato scuola d'applicazione di
artiglierta e gento),

blocentíni Angelo, td. t* gento. co locato a dispostrinne Ministero ma-
rina e tragterito direzious straordinaria genia Maddalena.
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Corpo di commissariato inflitare.p
Con B. decreto del 2§ giugno 1893:

'

Marasi car. Angelo, cplannello commig arjo girettore.d! comrgissarlato
del Ill.corpo d'armata, pollocato a riposo a sua domandii, per
anzianli& di sekvizi'd à per età dal 18 liiglio 1893 inacrittir nelld
riserva.

Con 10 dodret det 2 lüglio 1893.

Malatita Cataldo, sottotenentè commissari in aspettätiva per motivi

di famiglia a Ruvo di Puglia (Barletta), trasforlto in aspettativa
per riduzione di corpo.

Corpo contabile mïlftare.
Con R. decreto del 22 giugno 1893:

Bignozz1 car. Antonté, maggiore contabile legione carabinieri Bari,
collocato in postzione ausillaria per sua domanda, dal 16 luglio
1893.

Longo car. Domenico, capitano contabile 4 fanteria; id. Id., id
con It decreto del 2ö giugno 1893:

Ruffent Nat6Îë, capilano contatille distretto Bergamo, collne to in po-

slatone ausillarla per sua domanda, dal 10 lúglio 1893.
De Michells Giovanni Batdste, id; id. Cósenza, Id. Id., id.

Con R. decreto del 20 giugno 1893:
1Wà CèsãÑ sottoteriente cóniabile deposito allevanhento cavallt Boa

Korvi, collodato kg aspettativa per sospensione dall'impiego.
Corpo eeterinario mißlare.

Con It decreto del 2 luglio 1893 :

Massa Darlo,i veterinario reggimento. cavalleria Piacenza, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia,

U/jiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con H. doereto del 25 giugno 1893:

Amati cav. Epto, capitana di fanter.a, collocato a riposo, a sua do-
manda, per anz1anità di servizio-o per età, dal 1ô IngIlo 1863;
inscritto nella riserva col grado di ma551: re.

Tamagnone Luigi, id Id., Id. Id., Id. Id.
Uffidiali di comligedreisto défi'eë¿roito giermanenté.

Cán li. iÌecrèto det $5 giugno 1893:
I gottoindkati Bergenti sodo nordinati sottoteneníf di compleáánto

äŸoix d'äitigilariá, (art 1©, letterá d, legge 29 giugno 1882 n. 830),
con riserva d'anzianità, destinati effetiivi al distretto rispettivo, ed
esegnati akregg mento; per ognuno indicato.
Dovranno presentarsi alla sede del reggimento foro assignato noi

limiti di tempo di cut.al § 2BI,dell'Istruzione compleniggge al re-

golamento sql reclutilitentö ooll'obbligo di niilmarë lá proprié fèrtità
sotto le armi.
Croþpi Giorgio, 26 artiglieria, distretto di residenza Novara, reggi

mento 25 artiglieria,
Rizzarell! Giovanni, 19 id. (treno, id. Siracusa. id. 24 id. (treno);

con R. decreio dei 20.giugno 1803:
Petti Vincenzo, tŠnente bèrsaglÏeri, dis:rèno iloma, in serv sto presso

il comando mditare delig staziotte ferroviaria di Genova, aa:cet-
tata la dimissione dal grado.

Corsale Giuseppe, sottotenente fanteria distretto .Catania, id, id.
La Rosa Glaçomo, sergente 3 bersaglieri, nominato sottotenente di

di complemento con R. decreto 1 giugno 1893 (tistretto Cata-
nia), revocata la nomina.

NII.IzrA motur-W.

on ligià decret$<Ì$Ï È9 giugnó fŠ90:
Bernardi Pilade, tenente cçmplemento fanteria distretto TNÑno, ac-

cottata la dimissione dal grado.
arrr.TurA TaxalTourAI.E.

Con R. decreto del 2ö giugno 1893:
Beni Gloy. Battista, tenente fŠAerli 91· battaglione Vicenza, iceetíata

la dimissione dal grado.
Bollo Giovanni Battista, cittadino laureato in mediefna é chirurgia,

residente a Geoova, nominato sottotenente medico di milizia ter-
ritoriale ed assegnato alla 46 compagnia di sanità.

Con Reglo decreto del 29 giugno 1893:
Merlone:Emillo, tenente fanteria 30* battaglione Mondovl, accettata la

dtmissione dal grado.
Landucci Ezecchiello. sottotenente Id· in Id. Firenze, 10. Id.

UrrIctAI.I DI RIsmava.
Con R. decreto del 2ö giugno 1893:

Nasillo gav. Alessandro, maggiore commissario residente a Napoli, di-
opensato per constatata mfermità da ogni servizio eveniùale, con-
servando (quore dell'uniforme.

Molinari Glo. Battipti, tenente fonteria residente a Savona, tolto dal
ruolo degli ufBelait di riärŸo; per da dòinahd

Con R. decreto.del 29 giugno 1893:
Truzzi Anselmo, tonente fanteria, residente a Firenze, tolto dal ruolo

degli uiliciali di riservar fanteria, in applicazione dell'articoka 2*
del R. decreto 12 luglio 1888.

Con R..decreto del 2 luglio 1805:
Antterf Giusepýe, maresciatio d'alloggio el cura61nÍeri Ráall p ri So,

domicil ate a Ponza (Caserta), nominato sottotenehte di riserva,
arma del carabialeri Reali.

IMPmoATI CIVII.T.

Con R. decreto del 22 giugno 1893:
Buonajuti comm. Ettore, digttore capo ál dtvisione di Ë elÃssi åt i

Ministero dolIB ituerra, collocato a rlpbso, isua domáridä pàr in.
zianità di servisto, col grado onorario di direttore generate.

Rocchietti cav. Felice, id. Id. di 2' classe nel Ministero della guerra,
promosso direttore capo di divisione di la classe.

Astesiano cav A!fonso, capp seziono 1* classe id., promosso.direttore
capo di divisione di 26 claspe, seguendo in anzianità 11 cápgdi
divisione cav. Öfuseppe Buttini.

Trucchi cav. Ámedeo, id. ga classe idi, promósio cápo jeitã'né SiÙ
classe.

De Giorgis cav. Filippo, id. Id. id., Id. id.
Busu cav. Luigt, segretario i• clas§e id., promosso èdýö iezione di

2· classe.
Garnier cav. Salvatore, Id id. id., Id. Id.
Majatico cav. Alberigo, Id. Id. Id., id. Id.
Pollio-Sallmbeni Alessandro, id. 2' classe id., promosso segrotario di

1' classe.
Zin! Zino, Id. Id. Id., Id. Id.
Casciani cav. Pietro, Id. Id. Id., Id. Id.
Zendrini dott. Andrea, id. 3' classe, Id , promosso segretario di 26

classe.
Kucci Emillo id. id. id.. id. Id.
Monteverde Ugo, id. id. Id., Id. Id.
De Brun Dante, vice segretario 2' classo id., promosso Vice segre-

tario di 1' classe.
Bourelly dott. Vincenzo, Id. id. Id., Id. Id.
Civallero Giuseppe, Id. Id. Id. id. id.
Ponti dott. Riccardo, fa. 8• classe Id., promosso vice segretario d12*

classe.
Poicg Raffaele, lá. 16. Id, id. id.
Brugnola Ruggero, id. Id. id., Id. id.
Santucci Alfonso, volontario id., nominato vice segretario di 36 classe.
Antoniani Lorenzo, ulliciale d'ordine la classe id., promosso archt-

vista dl 36 classe.
Pea Claudio, id. 2a classe id., promosso ufficläle d'ordine di 1* classe.
Longht Giovanni, Id. Id. id., id. id. -

Rodinð Adolfo, Id. 3* classe id., promosso uìIIciale d'orâlne di 2a
classe.

Racchetti Giulio, Id. Id. id., id. Id.
Di Felice Raffaele, id, id. Id., Id. id.
Petitti Giuseppe, scrivano locale nell'Amministrazione militare, nomi-

nato ufficiale d'ordine di 3' classe nell'Amministrazione centrale
della guerra.

Taglialegne Aristeo, id, id. fd., Id. id. id.
Con R. decreto del 25 giugno 1893:

Rosso Francesco, ragioniere geometra principale di la classe, dÍre-
zione straordinaria genio Taranto (comando locale Napoli), ceïsa
di essere a disposizione del Ministero della marina ed & trasfe-'
rito direzione territoriale genio Napoli.

Con R. decreto del 29 giugno 1893:
Ulliel Giuseppe, scrivano locale nell'Amministrazione militare, nominato

uñiciale d'ordine di 3' classe nell'Amministrazione centrale della
guerra.

Barra Eugenio, id. id. id, irl. id i1.
Malaspiaa Claudio, Id. Id. 1d , Id. id. Id.
Nappi Gioacchino, farmacista di 3' classe ospedale miÍltare È I¡
scolocato in aspettativa per infermità con-l'annuo assegnodiffro
1100 dal 16 luglio 1893.

Gasparini Ruggero, distretto Roma, nominato aiutanto ragionere geo-
metra del genio militare e destinato alla direzione territoriale d
Piacenza.
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Èensioni liquidale dalla Corte del conti :

to delibir.ittòril dél 3 iñaggÏo 18931
\ŸestoiËIlshbätta vedovâ di Visconti di 11assino Phlt e,11re Î681;3k.

Lombardo .Benedetto, professore di scuole tecnicagodennità, lire 980-
1 Cl Ye 1 adac oo Randoccia Ensio ire 808,33.

ucillo Vincenza, vedoya d'Imparato Giovanni, lirtr 681,38.
BlÍribás Antonino, uOlciale doganale, 11re 1514.
Buonomo Vmeenzo, maresciallq di finanza, lire 516,67.
ittoni Marco, capo sezÍone at Ministero della Guerra, lire 4116

Pinolti Itosagia, vedova dL Scarlata Faro, 933,33.
Ìanch) Luigia, yedova al Amati Gievanni, indennlië, lire 2407.
Balzar-Alberto, segretario di ragioneria nel Ministero delle ilnanze

lire 8360.
21nk Chlara, vedova ðl Afonär! Giovanni, lire 10AA,8Ò.
Por glieseltitonia vedova di Dueliallot Enrico, lire 382,33.
aÏeitrà 'Ca inia vedova di Caritù Öfneeppe, lire 448.
nco Vgtoria vedova g Micha i-Ilomeo Antonio, lire 666,60

Sinalgaddale'na e Maria orfane di Giovano, 280.
Bonserl Pletro, tenente, llre 17õ¾
Ceccord Vincenzq, tenente contabile, lire 2112.
Cavanna Alessandro, capitana, lire 2879
Cásoll Angelo, furier maggiore, Itre 802,80.
Salvia Giuseppina, vedova di Riedlo Silv!ð, lire 627,68.
essail Fortunata, vedova di Stefant Glo. Batta, lire 190
lo Giuseppe, operato avventizio di marina, lire 725

Cerchia M. Carmela, vedova di Martoriello Allehele, Ifra 134.
Belledonne Rosa, vedova d1 Poltrerial Plotro, lire 622,22;
imerlo Diorggi, colonnello, lire 5600.
Vanneù1 o Vanetti G.useppe, usciere di pretura, lire 259,2G.
Coplianto itatale, maresciatto d'altoggio nel carabinidri, Là 1148.
Gregorini Ferdinando, capitano con:abile, tirð 2894.
Moicâldt Ailgelina, Ÿo3ova dl Tamburini Wancesco, lire 404,58.
ItirÌzu Napoleone, capitano di fanteria, fire 2823.
Di Scolarf Giuseppa, vedova di Gemma Ent¾o, lire 1783,33.
P Imieri Stanislao, ufficiale alle scrittufe nelle nianifatture tabacchi,

lire 2183.
Riccio Maria Carmela, vedova di De Angelis Gaepno, indonnità, lim

4533.
A carico dello Stato, lite 2683,2 .

A carico de I Cornuno di Rapoli, lire 1869,78.
PieíÊo, utliciale alle scritture nelle SaÏíne, lÌre 1440.

Coll! Antoglo, cancelliere di protura, lire 1936.
oiin Vittoria (eredi di), sedava di Addati Giuseppe, dal 18 ¢lcem-

bre 1892 pl 27 gennaio 1893, lire 559.
S ngardi Melarila, vedová di Robotti Cesare, lire 732,66.
Politi o Ippollt! Gioconda Elena detta Blyifa, lire 841,66.
iserocchi Gaetano, consigliere nell'Amministrazione provinciale, lire

3977.
Sacco Gaspare; direttore telegranco, life 3200.
Moimdi Luigia, vedova di Rettore Mauro, lire 256. .

Le otardi di Boyone Carlo, delegato di P. S., lire 1600.
Blanchi Antonietta, vedova di Bitonto Vincenzo, Ilre 3 ,66.
arblerl '‡Ito, telegraßsta, lire 1997.
aSa Nprio, capo d'ufBelo nell'Araministrazione telegralles, lire 2200.
Sluarcia Anna, vedova di .Bignardi Cesare, lire 879.
Sosdni Emilia, vedova di Corst Attilio, lire 459,20.
Angiotella camillo, sostituto segretario di procura generale di ('orte

d'oppello, IIre 1936.
Mazza Giuseppe, operaio d'artiglierin, lire 400.
Morelli Nicola, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 802.
.Dardanelli Francesco, coloanello nel carabinieri, lire 5600.

parl Giovanni, captiano, fire 2489.
Crudcit Giulio, capitano medico, lire 3562.

Antonelli Antonio, furier maggiore, lire 654.

Dansi-Luigi, brigadiere di finanza, lire 673,90.

Ricci Giuseppe, guardia sccita di finanza, lire 469,75.
Viapesi Alcibiade,iÑggifo~r liÑ $$20; '
itkifizi IBiiiËõ, ¾iißs'cíãÙo di IIÄiini lir'e 936,67 -

sá. o io, co o¾o el gËžiiú inazidiiñÑ,À1rÈ11
.

Manzi Samuele, delegato di P. S., llá Ì755.
Rafia Placido, verificatore nell'Amminiµrastone metrica, lÍre 1091.
Candelo Maria, lavorante d'arredi m itari, lire 270.
Curato Giuseppe, tenente colonnello, IIro 4160.
Padu'o Francesco, brigadiere nei carabinieri, tire 560
Lingua Giuseppe, capitano, lire 2178.
Boccaleone Cesare, capitano, lire 3320.
Bulzza Glo. Batta, tenente nel carabinieri, llro 1938.
Bacchl Alessandro, tenente di cavallerlà, lire 1510,
Surbone Cesare, cancelliere di pretura, liro 1080.
Mondino É oÏorneo, operaio siel polverifici, lire 400.
Delle Sedie Giuseppe, guardafill teÏegrafica, ÏÏre $21.
Rikrotti Luigi, espitano, lire 2260.
Massarl Francesco, capitano, lire 2983,
Cucumazzo Domenico, capitano, lire 2581.
Carle Maria Virginia, vedova di Regis D'Arbalestier, Anatollo Giovanni

e Regis D'Arbulestier Sebdetiano, orfano del suddetto,Jire 172,50.
Barbato Alessandro, agente subèlterno del deslo consumo, IIre 767.

A carÏcó dello Stetd, lire 4t9po. ..

A ärleo del cointano di Napati, 11re 347,04,
Savoja Paolo, capitano, Ilre 2004.
Pino Geremia oolönnello, fire 4533.
Gallo Giuseppe, thriente nel carabinieri, lire 1760.
Batsamo Gennàm, gudrdia scelta di finanza, lire 628,44,
Parfãi LuÍgi, ritagkidre coritabilè, IIre 3267.
Grand Glovanni, maresciallo d!'Ailüñza, like MO.
Salem Leopoldo, tenente contabile, liro 1536
Iort Giuseppe, maresciallo d'alloggio nel .carabinieri, fire 1173,20.
Amato o IV4mato þngelo, sorvegliante forestà!e, fire,792.
Boattini Antonio, ulilciale alle scritture.nel mag!È1 1 i 8.

bacchi, tire '1435.
Lorò o Lo Ro o Re Michèle, conimesso nelle manifattute tabacebl,

lirà 484.

Franco llaffaela, Vetloya di Petrotta Gaetarig, lire À!iO.
Cattaneo Alaria, orfana di Gaetano, lire 3Ì5.
Gpsparini Angela Maria, vedova di Acerbon! Girolamo, ilfre 415,10
Occioni Vincenzo, uselere nelle Intendenze, liro 960.
Pompameo Vincenzo, ufficiale di scrlttura sielle Intähdeoze, lire 1493.
Gabriel Francesco, allievo uficiale doganale, fire 1536. .

Gori Icilig, of0ciale d'ordine, lire 1760.
Loddi Felice, custode idraulico, lire 720.
Silvano Luciano, guarda0li telegrafico, lire 921
Cerétti Antonietta, Yedöva di Alemanhi Agordo, Ilred833,88.
Nell! Francesco, avvociito ßscale mfilfará,'llre1200.
Aversa Maria, vedova di Aversa Luigi, podennità, IIre 1666.
Madero Ernesting, orfana di Angelo, vide cancelliere di pretura, lire

270,66.
Mancini Ester, vedova di Sieni Michele, (Ire (19
Tadinovich Luigi, guardia scelta di finanza, lire 48.
Cantini Giovanni ed Emma, orfane di Stivio,1adennità, lire 1925.
Galli Paolo, usciere telegr atico, liro 1104.
Rossi Luigi, conservatore delle ipoteche, lire $875
Bellotto M? Maddalena, Vedova di Zenon Angelo, lire .

Alampi Vincenzo, guardia scelta di f1nanza, lire 230.
Paganin Luigia, vedova di Corona Pietro, lire 4,76 765g1000 Inens111.
Morelli Luigia, vedova di Lodi Cesare, lire 686
Svorinich Elena, vedova di De Taoll (detto Begon Angelo, lire 299,
Massara Giovanni, usciere telegrafico, lire 1267.
Ciampi Antonio, porblettere, lire 840
Bignone Matilde, vedova di Berman! Antonto, lire 927.
Schettino Stanislao, capo tecnico di marina, lire 2544.
Persio lilaria Adelaide, ved. di Viti Eduardo, indennità, ig3450.
Giachino Emilio figlio del fu Antonio, lire,032,48 y
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Telesio .M. Francesca, ved. di Cogliolo Pietro, 1066,66.
Caselli Maria Rosa, ved. Batteverh Giovanni, lire 176,60.
Lantermo Clemento, capitano nÃÏ SrabÍniÃrl, Ílre 2649.
Nicolal Pietro, guartili scélta di finanzi, lirà Šd,33.
Corti Maria Teresa, ved. di Signoria. Giuseppe, Ìire lŠf,$$.
Bene Benigno, tenente cotdanne, lire ÍŠÌ$.
Foreella Natale, maresclallo ¢al oggio nel carabinieri, IIre 1122,80.
Marchetti Carlo, orfano di Gluiepp, tire 210.
Ghtone Logi, guardia carcerarla, lirè 444.
Stradi Frandesco, guardia careërarla, lire $88
Pala Maria Luigia, ved. di De Llpert Francesco, liro 800.
Cattivelli Plotro, tenente contabue, fire 1708.
Buonocore Bartolomeo, Ispettore centrale di ragionerla nel Ministero

del Tesoro, lire 4800.
Ugolint Ro69rto, orfario di Gioacchino, indennità, lire 2200.

Con dellberazioni del 10 maggio 1890:
Sartorio Agostino, capitano di porto, lire 4800.
Sanguinetti Alcide, risevitore del registro, lire 4975.
Marchionni Emillo, consigliere di Corte di cassazione, lire 5833.
Celentano Luigi, tenénte nel carabinteri, Ilie ib53
Remondini Glovanni, ajutante nel genio cl#lle, Itre 90.
Taloni Clemente, maresciallo di finanza, lire 080.
Levocher Giacomo, capitano di fanteMK, lite 2062.
Serra Seria Gavino, capitano, lire 2258.
Calora Mhreelinta, Ÿod: di Regafzi Dornenica, lire 212.
Ghebard Giuseppa, lavoranto d'opidero militarb, IIre 288.
Quinterno Glu•eppe, operaio avvèntnio di madha, \fre 465.
Valorso Giuse(pe, tenente nei caerbirie f, lird 1760.
Manéint Lucia, ved di Šlantorselb Giovantd, 11re 90.
Landi Cesare, brigadiere di Bahnra, lii·e 300.
Valeria Teresa, vedöva di Marzano Tommaso, tire 875.
Torri Carlo, conservatore delle ipoteche, lire 4439.
Latte Snivatore, soldato, IIre 5a3,33.
Gamba Pietro, portalettere, indennità, lire 1500.
Ifiniella Pietro Paolo, soldato, !!re300.
Durando, Carlo, esattore delle imposte dirette, tire 560.
Bocchino Lulp; capitano lire 2280.
Da Mellas Edoardo, regretario al Ministerd del Ìegoro, lire 28Š5.
Sereni Giulia, vedova di Mazzef Filtdo, lil·« 592,33.
Mucci Giuseppe, uiBeiale postale, indennità, 11rè 1083.
Montaldo Luigi, portalettere, tire 1056.
Valter Garlo, usciere di tribunale, lire 657.
Gazzaal Cesare, direttore nell'Amministrazione carecraria,11re 2325.
Brunetti Tommaso, conservatore delle ipotecho, Itre 2953.
Csudafy Wunder di Wunderburg Michele, maggiore generale, lire

7200. ·

Robbiati Barnaba, capitano, lire 2742.

Truglio AchilIð, capitano, IIre 2420.
Rousseau Achille, archiviSin a1]In Corte dei conti, lire 3360.
Imperiale Antonio, régioniere alla Corte del conti, lire 4410.
Cavallo Luigi, segretario alla Corte del conti, lire 3200.
Boltigella Prancesco, segretario alla Corte del conti, fire 3520.
Oberholtzer Filippo, segretario alla Corte del cond, lire 3200.

Campobasso Gaetano, giudice di tribunale, lire 2836.

Capozzi Vincenzo, consigliere di Corte d'appello, Itre 3919.
Blattslia Edoardo, bollatore capo nel alinistero del Tesoro, fire 1440.
Bazzatti Annibate, affleiale d?ordine nell'Amministrasfone provinciale,

lire 1450.

Bandlagiti Violante, Vedova di Brusch! Giuseppe, Itre 763.
Tassinari Luigt, capo d'ufBelo nel telegrafl, lire 2683.
Cesarl Ezio, ufBefale alle scrittore nelle latendenze, Iire 2400.

Di Costanzo M. Francesca (eredi di), vedova di Londolf! Francesco,
lire 21(i,6ß, dal 1 dicembre 1888 all'8 gennaio 1889.

Enrico Giovanni, capitano, lire 2286.

Ramini Girolamo, maggiore, lire 3330.

Serraglia Maria, vedova di Gugerotti Fracastoro Leopoldo, indennitlí,
Jire 2860.

Giachetli~turzio, Rotto segetario al Coqsiglio di Stato, lire 3034.
Antonacci Leon11da, vedoŸà di Calvant Luigi, lire 320.

A darico dello Slato, lire 18Q,68.
A ÍÑo à Ía r vincia di Ba lire 129,32.

Cappelido Anýela vedova di Cavassa Stefano, indennità, lire 1100.
Dalla Torre aña, vedová di barni Giovanni, lire 335,33.
Fresia Irene, vedova di Perotiltil o Perottino Antonio, lire 548.
Pranch! Domenico .guarbaÏlli telegrallco liro 921.
Candloto Marie Rosa, ved va di Falcone Giuseppe, lire 384.
Meranell! Em a vedova di Civilotti Girolaino, fire 1889,68.
Mocchio Mar vedova di Cornaglia Glo. Batta, lire 352.

Ravazzini Co.erina, vedova fli Giannotti Eugenio, Giannotti Oreste or•
fano'del suddetto, lire 586,66.

Spinelli o Spinello Pasquale, usclere nell'Amministraziano di P. S.,
indentilth, liro 1200.

Seccia Luisa, vedova di Pasqualoni Felice, ltre 384.
Castelli Celestino, soldato, lire 300.

Cigola Alessandro, maggiore, fire 2800.
Poll Cecilla, vedova di Matlant Antonio, lire 60.
Carpi Eugento, brigadiere, di flnanza, fire 900.
Autetta Maria Luisa, vedova di Greco Glovanni, Ilre 01,60.
Barate Antonio, furier maggiore, IIre 601.
Cervi Giuseppe furler maggiore, lire 5õ0.
Ratteri Gaspare, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 1122,80.
Tidell! alaffe, vedova di Mora An elo, lire 220.
Cincera Maria Francesca, vedova di Minchiotti Carlo, lire 181,66.
Pallastreill Dionigi, maggiom, lire 31.50.
Tarallo Achille, capo operefo di polverificio, lire 940.
Aaoletti Cesare capitano, Ifre 2084.
Daidola Francesco, capitano, lire 243.
Falda M.a Teresa, vedova di Cerutti Giuseppo, lire 150.
Galante Anna, vedova di Afassenz Giuseppe, lire 332,33.
Damerini Ferdinando, uTDciale di porto, tire 3116.
Guarna Marianna, flglia del fu tarmine, lire 566,68.
Cacace Ferdinando, telegrafista, lire 2000. '

Accattatis Cesare, pretore, lire. 1810.
Antonelli Carmine, brigadlere postate, lire 862.
Rovida Arturo, orfano di Felice, lire 813,33. -

Lattanzi Liduina, vedova di Colantoni Ltilgi, fire $2,5Ò.
GandInt Elisabetta, ve lova di Caseld Andrea, lire 715,33.
Severino Bernardino, cancelitere di pretura, Ifre 145Ô,
Gullermi Guido, diuto contabile di marina, indennità, lire 2166.
Volpi Serafino, maresciallo nel carabinieri, lire 803.
Caffarel Susanna, Ñedova di Monnet. Bartolomeo, lire 589,
Bertolucci Carlo, ricevitore del registro, lire 3755.
Púöll Clementina, operala nelle manitfatture tabacchi, lire 285.
Valentini Luciano, maresciallo nel carabinieri, lire .1122,80.
Conte Raffaele, vedova di Gridt Giuseppe, lire 249,33.
Maini Guglielma, vedova di Barsanti Giuseppe, lire 274,40.
Agazz1 Angelo maréscMo net carabinieri, tire 112'48Ö,
Serra Giacomo, maggiore not carabinieri, IIre 3066.
Fersurella Francesco, maresclatto nel carab1nieri, lire 545.
Granlio Simone, sotto brigadiere nelle guard)e di ciúb, lire 960.
Roskilly Carlotta, vedova di De Vita Francesco, lire 786.
Lambranz1 Luigi, delegato di P. S., lire 2480.
Palbo Giuseppo, ispettore di P. S, lire 2302.
Marian1 Luigi, capo squadra telegrafleo, ltre 1025.
Mignogna Giuseppe, commesso daziario, lire 1436.

A carico dello Stato, tire 780,29.
A carico comune Napoli, lire 655,71.

Artfoli Giuseppe, consigliere nell'Amministrazione provinciale, lire 4400,
Caminada Maurizio, usclere nell'Amministrazione provinciale, lire795,
Muragl'a Marla, vedova di Motta Goinedo, lire 702,33.
Cugia o Cuggia Pasquale, conservatore delle Ipoteche, lire 5549.
Coppola Carmine, scrivano locale, lire 1478
Briano Battistina, vedova di De Rosa Antonio, indennith, Ifra 1750.
Balboni Alessandro, capo d'uillclo nel telegrafi, lire 1868.
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Pontana I.ufgi, scrivano locale,)ire 1152.
Anzol AñzoÌËtil TÉrOsa vedÃ di 80111 e i
Ricchin! Isabella, vedova di Bosano Lufgi, indennt: Ifre 3555.
lificell Giuseppe, consigliere nelFAmministrazione proyinefale, lire 4800,
Scacciat! M.= Rafbela, vedova di Coccht Antoni , lire 415,60.
IielÌisio Enrieö, Srchivista nelld Intendenze, ItriÍ 2 92.
Vianelli Felice, agente delle Imposto, lire 2600.
Girolami Dante, cancelliere di pretura, lire 1767,
Turri Eivira, vedova di Pissi Pietro, lire 2,92,60.
Caruso Miirla, vedova di Bonavolt; Eduardo, lire 368.

A carico dello Stato, Iire 333,87.
A carico del comune di Napoli, lire 24,13.

Pèdrazza M.* Luigia, vedova di Vocellio Angelo, lire 302,47.
lilazzi Lucia, vedova di Giavarint iginio, llre 234.
Scorletti M.a Angela, vedova di Modesti Antonio, lire 562,33.
Goria Glovanni, sostituto procuratoro generale di Cirte, di cassazione,

lire 7200.
Checchi Anna, vedova di Mancusi Giuseppe, lire 156.
Beltrami Chlaro. Ingegnere capo nel Genio civile, lire 3415.
AVollo Giovanni, basso agente daziarlo, indennità, lire 300.

A carico dello Stato, lire 185,"l5.
t A "carico del comune di Napoli, Iire 114,25.
Longo Cristina, vedova di Bigaglia Pietro, lire 538,66.
Saglioni Luigi, servente postale, I re 720.
Cappablanca o Cappobianca N a goncetta, yedova di Cefall Antonio,

lire 68.
3farciano Francesco, portalettere, lire 750.
Claus! Tommaso, delegato di P. 8., lire 1ß66.
Tubini Giuseppina, vedova di Camuzzini Achille, indennità, lire 2282.
Planar6 Antonio, capitano, lire 2742.

.

Rocchi Luigi, maggiore, lire 355i.
Graril Domenico, tenente nel carabinieri, Ùre 1706.
Dettati Napoleone, tenente nel carabinieri, lire 1936.
Pelaccht Luigi, nocchiero nei Reah equipaggi, lire 1000.
IÓrŸolino Salvatore, soldato, lim 300.
Geranzani Cesare, capitano, lire 200/.
Coito Francesco, opersio avventizio dimarina, lire 725.
Saccardo lilaria Teresat vedova di Piscopo Salvatore, lire 150.
Crivoll! Andrea, guardia comune di Snanza, Iire 539,25.

A carico dello Stato, lire 324,68,
A carido del llInuicipio di Napoli, lire 214,57.

Ilrovedani Giulioppe, commissario capo di marina, lire 4160.
Boeta Angelo, tenënte nel carabinieri, lire 1760.
Ardfizoni o Ardidone Giacomo, capitano, lire 2390.
Pagani Romeo, capitano, lire 2823.
Bergonzi Flora, ved. di Nedcato Martino, lire 0,38 888¡t000 al giorno
Taverna Pietro, furler magglore, lire 618.
Sobrile Dornenica,'laterante d'opincio militare, lire 276.
Bazzon! Mauristo, guardia di città, 11re 275.
Pa11st Maria'G ana, vedova di Nappi Giuseppe, lire 34
Frese,a Maria, vedova di Galeazzi Pasqiple, lire 205,23.
Sassoni Vittoria, veilota di Berial Giuse¡ipe, lire 424.
Gandolfo Maria, ved di Voltollna Ferdinando, lire 0,25,92öl1000 al

giorno.
Tancred! Lul81a, vedova di Cueca Camillo, lire 2272,66.

Con deliberazion1 del 17 maggio 1893:

Gatti Ferdinando, ufBeiale d'ordine, fire 1300.

Tanar! Maddalena, vedova di Beccadelli Glacomo, lire 416,66.
CÍanciolo Francesco, ingegnere del Genio civile, lite 2790.
Orzero Tommaso, uilciale postate, lire 1751.
Zinardi Lamberti Archita, capo divisione al Ministero poste e tele-

Ceocont Sante, usciere al Miriistero delle finanze, lire 960.

Paceblani Luisa, ved. di Puccioni Leopoldo, lire 473,364
Dálmino Paolo, Impiegato nelle ferrovie, lire 1653.
'

"

A carico dello Stato, lire 410,63.
A carico delle Ferrovie Medit., lire 1242,37.

Comunale o Cuminale, Caterina, vedovat di Spagnollo Emannele. IIre
66fi,66.

Panella Fortunato, segnalatoi•e tileWOco Úi•e 1726.
Cotazzo Rosa, vid, di StarËco Gatiriele, Ifre 320 -

Mazzucchelli Domenteo, ufDesato postalä, liin 2032.
Bocci Maddalena, ved. di Tommêl Giuseppe, lire .552,41.
Lago Pietro, ufDelale doganate, lire 1688.

Barbalonga Giuseppa, orfana di Fedele, lire 855,33.
Cicognant Maria Cesira, ved, di Di Barnardo-Volpe Davide,.lire 48&
Sais Marla, ved. Ottese o Vettese Perdinando, lire 182,33.
Giardina Giuseppe, ispettora forestale, lire 1331.
Parisi Salvatoro, sotto capo guardia carceraria, lire 499.
Norselli Costante o Costanzo , brigadiere nelle guardie di cittaa

lire 1040.
Bassardo Antonio, sotto brigadiere nelle guardie di cittfi, lire 600.
Leonard! Antonio, consigliere di Corto d'appello, lire 4266.
Berti Flavio, sottopretetto, lire 3533.
Caronna Salvatore, impligito proirinciale, lire 1440.

A carico de110 Stato, lire 217.56.
A carico detta provincia di Palermo, lire 1222,44,

Mazzarella Edoardo, commesso telegranco, IIra 1925.
Accame Giuseppina, ved. Rossi Crist foro, lire 896.
Galantino Giovcnna. ved. di Giacoletti Andrea, 11re 666,66.
Cassotti Giuseppe, ricevitore del registro, lire 2713.
Rosso o Rossi Maria Margherita, vedova di Dutto Pletro, llre 208.
Sutto Antonio, guardia carceraria, lire 402.
Accattatis Antonto, ispettore forestale; lire 2877.
Genovese Pasquale, maresciallo nel carabinieri, Ilre 820.
Tenoott Giuseppa, ved. di Garavani Eriberto, indennità, lire 4180.
Vischt Luigi, preside di Liceo, lire 2843,
Di Bono Giuseppe, brigadiere di 11nanza, lire 900,
Pedretti Francesco, guardia dL chth, lire 346,66.
Amanzio Carlo, maresciallo di finanza, lire 936,67.
Romano Filippo, guardia di città, lire 366,66.
Bilotto Salvatore (eredi di), operato avventizio di marina, lire 402;

del 30 novembre 1892 al 6 febbraio 1893.
Annoni Francesca, vedova el De Medici Ottavio, lire 825.
Corsi Severino, guardia di città, lire 275.
Ferione Carlo Alberto, capitano d'artiglierla, lire 2816.
Carmine Francesca, yedova (11 Ililotto Salvatore, lire 134. e
Manota Luigi, brigadiere nel carabluleri, lire 560.
Giordano Antonio, brigadiere nelle guardie di città, liro 1040.
Lebano Gaetano, sottotenente, lire 1958.
Foruglio Anna, vedova.di Cucavaz Giacomo, lire 464,33.
Cavalli Francesco, consigliere di Corte d'appello, lire 3782.
Coda Maria Rosa, vedova di Castelli Domenico, lire 288,66.
Pasolino Carolina, vedova di Esposito Felice, lire 161,66.
Aronne Giuseppe, appuntato nelle guardie carcerarie, lire 661.
Novello Giuseppe, segretario nelle Intendenze, lire 3360.
Sechi-Streana Antonio, sottobibliotecario, liro 1955.
Trebbt Evarlsto, allievo uOlciale doganale, lire 1280.
Rueff Margherita, Vedova di Grinini Carlo, hre 288.
Randi Angela, vedova di Rizzotti Luigi, lire 936,33.
Zanetti Pletro, capitano del Genio, lire 2:52.
Tosini Sofla, vedova di Shrocchi Francesco, llre 560.
Imperatori Orsola, vedova di Carunt Giovanni, indenalth, 11re 4061.
Nota Giuseppe, conservatore delle ipoteche, lire 2õ10.
Spadaro Santa, vedova di Camistrac1 Clovanni, lire 229.
Cossa-Brovarone Glo. Batta, delegato di pubblica sicurezza, dre 2000.
Galli Stefano, cancelliere di pretura, lire 1936.
Shorni Federico, consigliere delegato nell'Amministrazione provinciale,

lire 4533.

De Maria Clementina, v.edova di Bisaccia Francesco. lire 608.
Ferri Carlo, maggiore, fire 3240.
Cucurullo Carmine, operaio avventizio di marina, re 395.
Botto Angelo, tenente nei catabinieri, lire 1760
Ferola Concetta, vedova di Di Cristo Francesco
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Carcano Francesco, maggiore, lire 3330.
Roscini o RossinikRdaa;½edova di Gussoni o Gozzoni Marino, lire

241,66.
Spaità Salvatofe; enpitano me!"carabinieri, lire 2816.
Amello Maria Francesca, vedova di Della Veccida Domenido, 11re 150.

Ä carico dello' Stato, L. 84,64.
A carico del comtine di Napoli, lire= 65,36.

Rossi Francesco. delegato di P S., Itre 1880.
Bazzali Glo Batta, ufBelate d'ordine, IIre 1125.
Guitt!'Eurído, maresciallo d'allogglo, net enrailinled, lire 1097,60.
Ricci d'Ándoim Caro!Inn, Vedova dr Campigilo Paolo, liro 1080.
Trlitchéri Giovanni, capitado d'artigit¥rfa, fire 2 36.
Solaro Doniënico, capitano, life 2170.
Cof91d! Efeoriorã, vedóva di Garassini Glugèppo, IIIe 7501
Ghiant Francesco, entonnello, lire 5075.

Bompani Luigi, maggio e, life 3150
Lanza Tefoda, veda a di Atino Luigi, llro150.
Cauda Matilde, vedova di Ricca Carlo, lire 1866,66.
Gozzi Quinto, colorinello d'artiglieria lire 4533
GàbbfStanlilao, tenente colonnello'd'artigilerla, lire 31110.

Menegon! Caroliaa, vedova di Valera Ang Id lire 150.
Di Martino Catello ophiato avventizio di marina lire 330.
Beata Giuseppe, capitano contablie, 11re 2410.

'

Donato Giuseppa, vedova di D'Ayala Ginefato lire 560,11.
Celotto Raffaele, opera1ð di matins, life 416.
Rossi Carlo, capitario, lirè 2923.
Guarisco Antonio, futler magglore, lire 966.

Venegoni Alessandrina, vedova di Pirovano Luigt, lire 382,68.
Gualtleri M.* Biolsa, vedoita di Gulda Nicola, life 322.
Pepere Alforrso; maggiëre nel catabinièrl, Tiro 3240
Morozzo della Rocéa 2Glueeppe, capitario; lire 2904.
GittiCarlo Alberto, capitano contabile, lire 2984.
Giordano Cristina, vedova di Berardt Glûseppe, lire 625,60.
Callarl Enrico, maggiore, lire 3150.
Colombo Glo. Batla; cagiltrno, lire 2420
Sala Giusepridi maggiofë;3Iirá 3420.
Zanetti Arnoldo, tenente, lire 666, per anni 4 e mes! 6.
Gamblilo Piëtro, tene11te'colonnello det gento, lire 4030.
Nasca Salvatore, capitano, lito 2662.
(jeTòìo Ednatentura maggiore medico, lire 3240.
De Angelis Angelo, cap.tano, lire 298¢.

Corvetta Caterina,-vedova di Paidi Oreste, lire 968.
Sortino Camillo, guardia scelta di cittå, lire 920.
Virdt rancesco, disegnatore nelle Terrovie, lire 2400.

A carico dello Stato, lire 562,7õ.
.

A carico delig ferrovie Mediterranee, lire 1837,25.
Rolando Ferdiriamfó, maggiore veterinario lira 35t0.

Asinari di S. Marzano Brleannio, tenente cot6nnello, Iiro 2100.
Ramelli Paolo, colonnello d'artigileda lire 4533.

DI o De Tomasso Rosa Leon11dei vedova di Michiell Vincenzo,
lire 266,66.

Avena Vincenzo, capitaño, lire 2340.
Gazzi Glo Batta, capitano, lire 2339.

Falgares Vincenzo, cancelliere di preture, indennith, lire 1950.
Bottarl Monello, Ruggero, Gastone e Vittorio, orfan1 di Ercole, In--

dennità, lire 8968.
Con deliberazioni del 14 maggio 1893:

Capuccio Vittorio, colonnello d'artiglierta, IIre 5155.
Cecconi Carlotta, vedova til Fèche Giuseppe, Itre 651,63.
Campani Alfeo, eapitano veterinario, lire 2085
Castelli SeraOna, vedova di Ga!!iano Odistas, lire 645,33.
Gabardi Brocchi Vittorio, consigilere delegato nell'Amministrazione

provinciale, lire 4533.
Ëenignetti Clotilde, vedova di Papi Alessandro, lire 1600.
Semeria Giovannt, segretario amministranvo nelle Int udenze lire

3360.
Berretta Elvira, vedova di Depaolis Biotardo, lire 2110.

CorrentetMichele, uñielale ne1FAmministrazione postele, Itre 1tÌ6.
- Feno Onorato, uselere nel Ministero del Tesoro, lire 990.
Todern Francesco, segretarlo alla Corte del conti, tire 3200.
Do Robertis M.a Giuseppa, vedova di Anzi Giovannt, lire 153
Manara Roberto, capitano di fanteria, lire 29Œt.
Moretti Alessandro, furiere maggore, lire 720.
Fr'gerio Ambrogio, capitano, lire 2433.
Arthemalle Luigi, maggiore del genio, lire 2880.
Santilli Gio. Batta, capitano contabile, liro 2781.
Passerini Giuseppe, brigadiere di Ananza, fire 300.
Brozzi Giuseppe, maresciallo di Onanza, lire 893 33.
lorio Gmsoppo. guardia scella di Onanza, lire 700.
Vi-lardi Pietro, capitano d'artiglieria, fire 2742.
Negri Luigi, operalo d'oplBelo mil tare, lire 545,50.
Vera Filippo, capitano, Ifre 3328.
Gia ger M.' Ma idalena, Vedova di Malvezzi Giovanni, lire gggg
Durante Pasgualitia, vedðirà di Sicliiano Luigi. lire 600.
Coppi Pier Alberto, capitano, lirè 2486.
Rizzardi Felice, maggiore, fire 3617.
Taxilero Francesco, capitano, lire 258!.
Bertoli Giacomo, capitano, lire 2581.
Ba-tonero Marco, ten«nto a'artiglierla, lire 1767.
Montanari Emid o, cap teno, lire 2500
Lo Scalzb Giuseppe, appuntato di P. S., Iire 540, dal I giugh 189$

a tutto if 15 gennaio 1893.
Ravetto Agostino, tenente d'artiglieria, lire 2112.
Clerici Maria, vèdova di Pellegrini Giovanni, lire 668,33.
Mosca Luigi, capitano d'artiglierla, lire 2828.
Vianelli Giuliano, capitano, lire 2258.
Strocchio M.a Paola, vedova di Bussonetto Nicola, lire 190 66.
Aymar Francesco, capitano enntabito, Iire 2679.
Totta Michele, cap'tano nel carabinled, fire 2712.
Ferri Francesco, capItano di cavalleria, lire 2335.
Cerri-Gambarelli Carlo, maggiore di cavalleria, lire 2790.
Serviti Pietro, capitano, lire 2004.
Colantoni Maria, vedova di Peri Emillo, lire 1176.
Nud Adolfo, segretario nePMläistero delle pústo e telegraillr 3Ñ.
Catciatori Maria, vedova di Preverino Giusopps•, lire 577$6.
Cereseto Rachele, ved Va di Gustaldi Bartolomeo, lire 836,33,
Carbonari Teresa, vedova di Sensati Vaterlo, indentalth, liro 4318.
Cocchetti Maddalena, vedova di Arrighi Giovanni, IIre 390.
Saitta Agata, sedova di Co o Giuseppe, lire 159,66.
Dalcieto Fortunato, guardatili tel granco, Iire 921.,
Salotti Felice, guardafill telt gnaSco, lire 806.
Rossi Vincenzo, cancelliere di protura, lire 1881.
Marcandoro Vincenzo, servente postale, lire 950.
Mainardi o Meynardl Fausto, Irene ed Alfred<4 orfani di Emiliano,

lire 320.
Bottaro Domenleo, capitano, lire 2823.
Ganina Giuseppe, maresciallo nei carabinieri, .lire 1Ô3,20.
Tognolli o Tognolo Rodolfo, tenente di cavalleria, lire 712, per anniS

em si 6.
Manca Luigi, capitano d'artiglieria, lire 3328.
Battegazzorre Serafino, capitano d'artiglierla, lire 2904.
Sodano Vincenzo, brigakilere nei carabinieri, lire 575.
Bassi Augusto, maggiore nel carabinieri live 3520.
Cassan Antonio, ispettore nelle guardie di finanza, lire 2800.
Stratti Demetrio, colonnello, lire 5144.
Martinelli Eleonora, figlia di Giovanni, lire 154,80.
Cardiero Antonia, vedova di Saggese Raffaele, lire 152,40.
Marocco Francesco, furier mairgiore, lire 703.
Arrigoni Cesare, colonnello com·nistasto, lire 5380.
Tambone Anna Maria, Oglia di Vin onzo, lire 170.
Colle Giuseppa, vedova di De Lo to Dav de, lita 166,66.
Paulini Pietro, operaio d'artigt er a, lire ~62 A).
Tonarelli Bortolo, guardia careeraria in einità, lire 1425.
Guzzo o Guzzi Nicola, guardia di finanza, liro 2õ3,38.
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Quemiantogttinho W. Leonilda vedova di Donfanti Giuseppe, liro

938,66.
Grillo Edoardo, captiano del genio, 11re 2335
Balboni Tprgmaso, mareqciallo nei parabinleti, lire 10 7,00,
Negrotto Paolo, maggiore contabile, lire 3060.
G:nnche 11-Santarelli Antonio, maggiore, lire 3601.
Abrian! Tullio, capitano. Ilre 2486,
Fournier Giovanni, capitano contabile, lire 2004.
Marchina Paolo, scrivano loegle, lire 1120.
PezzaldL Francesco, maresciallo nel carabinieri, lire 1122,80.
Giola Carlo, ufficia'e d'ordine, lire 2085 .

Dogliotti Magno, capo sezione al Ministero dell'istruzione pubblica, fire
8575.

Buttinant Santa, ve¢ovq di Tassani Gustavo, lire 243.
Conte Giovanni, uselere nelle Intendenze, liro 729.
Caldi osa, gedova di Senpa Ansel no, lire 400.
Caprasil Clementina, vedovg di Brarpbille Adriano, fire 93Q.
Capello Teresa, vedova di Allione Alberto, lire 1066,66.
Mells Francesca. vedova di Ibba Carlo, liro 200.
Vianello Fortunata vedova di Gherzo Innocente, lire 270.
Cussetto Anna vedova di Baussola Luigi, lire 375.
Terruzzi Ambroglo, capitano, liro it§8.
Brigant! Leonardo, ufficiale doganale, liro 1892.

Ngþerig Fraqcesco, vice pegrptario nelle Intendenze, lire 2000.
Deg11.Uberti Ralraele, consigliere di Prefettura, liro 32ÖÛ·

A carico dello Stato, lire 752,3ß.
A carico gena provincia di Avellino, lire 2503,64.

Cipollari Tito, ufficiale d'prdine, þre 1813.

Amarl Giulia vedova di Barressi Çrinseppe, lire 2400,00.
Dosto Appelp, c.onservatore delle.1potecho, lire 3595.

Maggesi Glov. Batta, vice segretario nelle Intendenze, lIro 2000.

G'annetti Giorgio, uineglo di scrittyra nelle intendegge, lire 1395.

Magni Giuseppe, capo guar tia gi leuuta demoniale, lire 1056.
Massa Lutgla, vedoya di Ratig intonio, 11ro 490.
Vela Carlo, brigadiere nelle guardie di città, lire ßb0. •

311goem! Antonio, soig brigadiere nelle guardie di cittit, lire 960.

Cossgi þIaiga, utgelpin di scritture nelle intendeeze, lire 1520.
Quaglia atilde, vegova <4 Bruno Gineppe, tire 096,33.
Quaglia Natil¢e, ypdgyg di Bruno Giuseppo, lire 1516,60.

Ugongo Carjo, R. ayyocyp erarialo, eredi, Ifre 5700.
Ugonino Maria, orfaqa di Carlo, lire 1900.
Rizzi Bartolomeo o Bartolo, guardia scelta di città, lire 383,33.
Picone Vincenzo, guqrdia ycelta di flnanza, lire 60 .

A carico ello Stato, tire 410,72.
A carico del comune di Napoli, lire 195,28.

Bologna Vincenza, vedova di Batt ura Raimondo, fire 352.

(ggViggenzo, capitano,1,rp 2109.

Blanetti Giullo, vice segretario nelle Intendenze, lire 2333. .

Benassi Giacomo, capo squa fra telografico, liro 1980.
Da Piran Giuseppe, brjgadiere pelle guardie di città, lire 1040.

fgelolo Maria, ypdova di Daneo Luigi, fire 250.
A carico dello Stato, lire 111,11.
A carico delle Ferrovie Mediterranee, lira 144,89.

Chelotli Marta, operals nelle manifatture tapacchi, liro 285.

Barusso Luigi, consigliere delegato nell'Amministrazione provinciale,
lire 4800.

Perfumo Giacomo, mareeciallo di finanza, lire 980.
Puxeddu Francesco, guardia di finanza, lire 226.67.

Bongiovanni Giovanni, guardia di ilnanza, lire 253,33.
Lombardo Salvatore, vice cancelliere di pretura, indennith, lire 2025
Guzzetti Giovanni, marespiallo di Onanza, IIre 980.
Colli Pietro, capitano contabile. liro 2910.

Annese Gaetaan, guardia scet a di finanza, lire 596,77.
Giordan! Ernesto, ufficiale alle scritture nelle manifatture tabacchi,

indennità, lire 1650.

Alaimolo Di Alailgo Angelo, fanalista capo, lire 722.

Aratano o Arratano Carlo, marescially di iloanza, lire 980,

Boscarino Gaetano, portalettee, iire 1038.
• Cog de iberazioni del 31 magglo (8g;

Brusoni Carlo, ingegnere capo nel genio civile, lire 4800.
Tiboni Raffaele, ufBclale d'prdine nell'Ampitoistgazlong growlgeiale

lire (920.
Torazzi Francesco, colonnolto copamissgrio, lire 48QQ.
Giacopazzi Enrico, ullleiale d'ordige, lire 1760.
Pulsoni Valeriano, ulIIciale di scritture ne4e Intendenze, lire 2006.
Venturi Frorleesco, usclere nel miolatero del Tesqro, lirp (Q56.
Gallian o Galliano Feliep, preside e professore t tolare 4'Is tuto tec-

gico (eredi di), (Ire 3728, dal 1 gegnalo a tutto 11,5 marzo 1893.
Fen echio Gab:iella, ved. di Gallign o Galliano Felice, liro 1242,66.
Caponetto Salvatore, vice cancelliere di pretgra, lire 1030.
Di Luzio e De Lugo Carolina, Ved. di piivieri Frenceaço, 1(ro $57,33,
Masala Giovanni, giudice di tribqnale, lire 27(JO.
Martinetti Antonio, sotto ispettore forestale, life 2000.
S::rt•r Giovanni, capo usclera al ,Vinistero della Martna, litp 1248,
Ghisetti Giuseppe, agento dptie imposto, lire 2333.
Quaglia Domenlea, vel. 41 Quagilato Giuseppe. lire 150.
Quagliato Giuseppe (eredi di), sottq qugtade (draulico, lirp 256, 44)

1 dicembre 1892 a (gtto il 4 febbraio 1893.
Gre-ht Ottavio, cancelliere di pretura, lire 17û6.
Nardi Emilia Maria, ved. di Franchi Giovanni, IIre 358,44.
Appignan! Sibadng, guydatili telegr4tico, lire 921.
Gabbrielli Emilia, ved. di Iptli Q onzio, liro 241,92.
Torreani Giovanni, agoate delle imposte, lire 2620.
Borghini Antonio, capitano d'artiglierte, lige 2g4,
Alfonzo Concett9, renova di Spagna $4181, lire 750.

A carico dello Stato, lire 567,09,
A carico della prûYincia di Siracusa, lire 163.01.

Laurenti Giuseppe, 80110 C4SLOdß $4taulic0, lige 287.
Alpegiani o Alpeggiani Carohna, ved. dA Civardifrangesco, lire ß82,6(),
Sbogila ' omenico, yoldato, lire 540.
Bortoll Giacomo, ufBetale d'ordine, lire 1607,
Odifredi Carolina, vedova di Fast Anacleto, lire 775.
Pasini Eugenio, ispettore delle guardie di floanza, lire 2800.
Greco Gaetano, guardia scelta di Ongnza, lire 700. .

Menga Pasquale, magazziniere 401 4011 e tabacchi, lire 1860.
Corpaci Caterina, vedova di Patti. Pqsquale, lire 1062,50.
Delbono Giuseppina, vedova di Luparia Ppmppo, indennit*, life 2322.
Giraldi Maria, Vedova di Besana Carlo, liro 308,34.
N1nci Eugenia Virginia, vedova di Vajsecchi Giuseppe, indennità, lira

2333.

Pignone Francesco, ingegnere capo nel personale Aecalco di ilnanza,
IIre 3800.

Manara Giovanni, conservatore delle ipoteche, liro $342.
Belloni Michele, sotto brigadiere di floanza, fire 585,41.

A encico dello Stato 4 367,63.
A carico del comune di Firenze, lire 217,70,

Pengetti Gerardo, ricevitere del registro, lirq 2327.
Della Rocca Carlo, maggiore del Genio, Iire 3365.
Riccio Maria, vedova di Carratura Agostino, liro 275,50.
Fassetta Federico, capitano, Itre 2566.
Boni Germano, capitano, tire 2816.
Oi Saint-Seigne o S;int-Seigne Lytsa, vedova di Crgmona Biogle, lire

973,33.
Martelli Alfredo, capitano, lire 2034.
Papa Sabatino, capo musica di fanteria, lire 984.
Raspo Giacomo, furier maggiorp, Íire 741,60.
Spinosi Lucia, vedova (i Mazzucconi Savina, Hye 32,25,
Federico Carmine, Vedova di Papa Vinceozo, lire 175.

A carico gello State, lire 58,77.
A carico del comune di Napoli, lire 116.22.

Sabbioni Rachete,'Yedova di Masera Rodolfo, Ire 353,33.
icini Francesco, guardia carceraria, ledeonità, tire 1916.
Lanzillo Salvatore, capitano contabile, lire 2823.
Aytana Lucia, vedov4 di Suggingicarlo, lire 728,60.
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liloû4660 _Achi)Ie,atenente colonnello, lire 3728.
Scio Clorinda o Florinda, vadova di Bertone Antonino, lire 1516,66.
De Jiipie/A Guglielayo, capilano, lire 2364
DaaÇ Domtidco, marpsciallo nel carabinieri, lire 802.'
ßiyori Çaigsoppe, brigadiere nei caraþigieri, lire 575.
Guerrini Emilio, brigadiere di finanza, lire 525.

Tayggti gaglhele, guardia di finanza, lire 280.

Rossi Gipseppe, brigadiero di Ananza, lire 460.
Rotunno Antonio, operaio avyegtigo di raarisp, lire 725.
Di Paqqugle giuseppe, operaio avyeguzio di marios, lire 56õ.

Mantuvgni Elepiveyova di ßerghe pruestoglire 500.

Sahmbgni Giovanni, lavprante del Genio militare, lire 360.
Canalini Giuseppe, maresciallo nei carabinieri, lire 820.

19 491thle, ypdova di Cesare Ludoyico, liro 1157.

giba)dj gartplogspo, maresciallo di finanza, lire 893,33.
Leone Andrea, capo guardia carceraria, lire 717.

gelpaa Angela, yedova di Vago Giulio, lire 289,66.
Gpetg cpgi,lo, espiupno di fregata, lire 4269.
Reinedi Raffaele, maggiore generale, lire 7200.
Torre Pasqua, vedov> di )fontagnaro gessandro, 241,6ß.
ralla Ggleazzo, colonnello, lire 4400.

egolò Timotep, poloanello del genio, lire 5000.
alerano o Vallerano Paolina, vedova di Nicoletti Glosuð, lire 592.
Covelli idpgo, mpggierp dêl genio, gire 26(#.
Caldonazzo Silvio, tenente d'artiglieria, lire 1482.

Panoyant Tebdidp, tenente yeterinario, lire 789. .

oga r Brigiga, vêdova di Saviello Apdrea, .lire 196.
Cannelles o De Cannelle; pigmira o Domenica, gedova di Rainone

francesco, li e 564,66.
äresi Rafa e, maggore ai fanteria, lire 3240.
(talia Filippo, capitono, lire 2742.

ùrgía Giuseppe, colonnello, lire 4330.

ráinzone Feginando, tenente colonnello di fanteria, lire 3832.
20nó Angelo; capitano, lire 2340. ,•
Palopoli Doinenico, sotto protetto, lire 3825.

,Schöna.Luigi, mjnatore ne)Io stabylmento d'Agordo, fire 377,19.
itizzi Antonto, brigadiere di finanza, lire 540.
lifazza 'I'omniaso brigadiere di ananza, lire 9ßD.
Sorntiglia CaHo, capitano, lire 2i91.
Filippini cesare, maresetallo nei carabinieri, lire 802.
Gianatti Giorgio, Tjese brigagiere di P. S. a cavallo, lire 895.
råerame Gaetana, vedova di Monaco Vincenzo, lire 169 63.

Øslanti Fprdingado, cçpitago, lire 2500.
De Luise Giulia, vedova di ,Gigja Achiflp, lire 9§Q.
_Viotti Giuseppe, furier mqggjorç, liro 925,20.
Corbelli gulia, vedova di Cardellini Virillio, lire 471,66.

Lini Aqgelo, guardia pcpita di floanza,Jire 512.
att Giovanni gilardig scelt di linenr.a, lire 437,90.
Bozzant Mariaona, vedova di A,rgentini o ArgenLin Domenico, lire 299.
Dispe sa o Dispenza Alf nso, gtíard a di P. S. a cavallo, lire 225.
ILueel ni o Lucioni Angelo, guardia scelta di città, lire 920.
A tardi o Attardo Pasquale, inaresciallo di finanza, lire 9òO.
oua Antonio, maresciallo di finanza, lire 980.
Fornelli Adelaide, vedoYa di Montrunchio Gioacchino, indennità, lire

2300.
Bortino Francesca, vedova di Marramaldo Prancesco, lire 352.
L DIigo Toissa, vedova di Milano Glo. Batta, indennità, lire 6388.
Fabbri Giuseppina, vedova di Venturi Gaetano, lire 170.
Canestrelh Maria e Maddalena, figlÍe di Domenico, lire 510,62.
Reina Giovann , ,ggrdiniere d'orto botanico di Università, lire 550.
D,1:narco Frarycesca Paola, vedova di Gall Giuseppe, lir? 187,50.
Innera Donato, vice cancelliere di tribunale, lire 1253.

.

Holajoli Adele, vedova di De Rossi Giuseppe, De Rossi Anna, Cesira
ed Alfredo, orfani del su idetta, lire 630.

Montaldo Steino, guard:a carceraria, lire 512.
Mollica Francesco, sorvegliante forestale, indennità, lire 1200.
Dal Monte Tommaso, usciere di pretura, lire 676.

Tognetti Semira, vedova di Scandelari Ugo, indenn.tà, lire 1300.
Oordano Pio, capo sezione, lire 4231.
Landato Michele, .verilleatore demaniale, lire 2400.
Amato Giuseppe, caqcelliere di pretura, lire 1400.
Santini G ovanns, operain cattimania nelle piandatture tabacchi, liro 285.
Paladini Elisa, operaia coltimanto nelle manifatture tabacchi, lire 285.
Torre Pahoira, operaia coltimentenelle.menifatture tabacchi, lire285
Vissao! Giustina, orfana di Leone, lire Ifg).
Conflenti garia, vedova di Papa Luigi, lire 748,66.
Blasutti Lorenzo, professore d' Istituto tecnico, lire 2745.
Morino Giovanni, capo riparto nelle manifatture tabacchi, lire 1900.
Papalia ferdinando, ufBeiale ai riscontri nei magazzini delle priva-

tive, lire 2000.
Regifla Antonio, portalettere, lire 810.
De Nardo Beatrice, vedova di Frassoal Floriano, lire 137,60.
Belangerp Andrea, capitano, liro 2174.
Casarl Ezechiele, capitano veterinario, lire 2910.
Vitagliano Enriche:ta, Vedova di Cacace Raffaele, lire 2106,66.
Cavallart Carmela, vedova di Sella Alessandro, lire 628.

A carico dello Stato, lire 66,13.
A carico comune Roma, lire 561,87, -

De Matteis Angola, vedova di Gargiulo Tommaso, lire ß28.
Puoti Leonilda, vedova di Celano Emilio, Iire 1688.
Suasco Biagio, scrivano locale, fire 1111.
D'Argenio Alfonso, guardahli telegrafico, lire 736.
Militerni Loreto, guardia carceraria, lire 606.
Ciach Antoala, vedova di Furlan Domenico, lire lõ8,31.
purante Fabrjzio, ûtchiVista nel Ministero floanze,\ire 202 .

Crain Antonia, vedova di Neswadha Giuseppe, lire 666,66.
Predicatore Alfonso, capo squadra telegradco, lire 988.

Cagnetta Casimiro, commissario di marina, lire 1958.

Il Procuratore Generale del Re
presso la Corte d'appello di Ancona

in conformità al disposto dall'art. 33 e per gli efibiti di cui alPart.
29 della legge 13 settembre 1874 n. 2079 (serie 2¶

_

RENiiB NOTO
che il signor Scaramucci cav. Andrea ha cessato IIn dal primo la-
gtto 189Š dalle funzioni di Conservatore delle ipoteche in Fo0gno,
per essere stato co!Iocato a riposo, in seguito a sua domanda, con
decreto Reale 1* dicembre 1892.

Ancona, 12 luglio 1893.

Il Procuratore Generale del Re

CASSANO.

CONCORSI

IL hilNISTRO SEGRETARIO DI ßTATO
PEl LAVORI PUSBUCI

Viste le leggi 5 luglio 1882 n. 874 (serie 39 e 15 giugno 1893
n. 294;
Visto il regolamento approvato con Regio decreto 18 luglio 1889

a 6328, serie P;
Decreta:
Art. i.

È aperto il concorso per esame a n. 10 posti d'inlegnere al-
lievo nel R. Corpo del Genio civile, con l'annuo stipendio di lire
duemila.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno il 1S set·-

tembre p. v.
I concorrenti dichiarati idanei, dopo i primi dieci, potranno essere

nominati ai posti che si renderanno vacanti entro l'anno corrente,
purché abbiano riportato complessivamente un numero di punti non
inferiore a 224 sul massimo di 320.
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. Art. 2.
Fr a coloro che, in seguito all' esame di cui all'articolo 1*, saranno

nominati ingegneri allieri, uno sará destinato a perfezionarsi nell'ar-
chitettura in un Istituto od Accademin di belle artl del Regno ed un

allro a compiero studi pratiel di perfezlénainento all'estero.
Art. 3.

Chiunque intenda sottoporsi alla prova degli esami dovrà, non più
lardi del 25 agosto p. Y, presentarne domanda el: Segretariato gene-
role del Ministero dei lavori pubblici, su carta da bollo da una lira,
urien tovi 1 seguenti certificati in forma autentica e debitamente le-

galizzati:
a) certificato del Sindaco del comune di origine, od atto di

notorietà, da cui risulti che 11 concorrente à cittadino italiano;
b) atto di nascita, comprovante che non ha oltrepassato il 32°

anno d'eth alla data del presente decreto.
Per gli impiegati straordinart, in servizio del Ministero del lavori

pubblici da più di tre anni, il limito di eth per essere ammessi al

concorso rimane fissato a 45 annI, giusta l'art. 51 della susccennata

legge 15 giugno 1893;
c) cert!Ocato di moralità rilasciato dal Sindaco del comune di

attuale residenza;
d) certilleato di penalità rilasciato dal Tribunale civile e penale

del luogo di nas ita;
e) la prova di aver adempfuto alle prescrizioni della legge

sulla leva ;

f) il certiflento medico legalizzato, di costituzione flsica robu-
sta ed esante da imperfezioni;

g) il diploma d'ingegnere civile, rilasciato da una Scuola di

applicazione por gli ingegneri o di un Istituto tecnico ènperiore del
Regno;

A) gli attestati s¡leciali dègli esam1 sostenut1 presso le Univer-

sith e presso le Scuole od Istituti sopraindicati; 14 prove degli studi
diversi computi.e dei lavori già eseguiti;

i) un breve cenno della pratica fatta e del progetti studiati,
delle memorio scritto ed ogni altra notizia che ritenga opportuna per
Ër' conoiceio !Ë sue speclati attitudini.
Oltre I predetti documenti, possono essere anche presentati del dl-

segni di, costruzione, pureliò siano (lemati dai professori e vþimati
dal direÏtore della Scuota d'applicazione o dello Istituto tticnico dal

ÏÊ ð psello Ú concorrente.

I cártilleatÏ di cui alle lettere a), b), c), a), f), h) ed i) dovranno
essere stesi su carta bollata da L. 0,5() e quelli di cui alle lettere c)
e d) dovranno inoltre essero di data non anteriori dl dtie mesÏ al
25 agosto p. V.
Nella domanda dovrà essere imiteato il domicillo eletto dal concor-

rente per le comunicazioni da farsi dal Ministero.

Art. 4.

Gl'ingegneri, che aspirano a i essere mandati all'estero per studi di

Perfezionamento, debbono dichiararlo nella loro domanda, Indicandovl
le linÑue straniere cÑe cðuoscono, i rami speciali, i luoglai eg sta-

bilimentt nel quati essi preferirebbero compiere quegli studi pratici.
' Eguale dichiarazione dovrà essere fatta da coloro che aspirano ad

un posto di perfezionamento nell'architettura.
Art. 5.

Verranno assolutamente respinte le domande di coloro che slansi

Bih presentati infruttuosamente per due volte all'esame di concorso

(articolo 33 della legge 5 tuglio 1882 n. 874}, nonchè quelle che per-
verranno al Ministero oltre il termine suindicato o saranne mancami

di alcuno del documeoti prescritti.
Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione dello domande, il Ministero
farà pervenire al candidati, la cui domanda sia stata riconosciuta re-

golare, l'invito a presentarsi agli esami.
rt. 7.

Gli esami sono scritti ed orali e si svolgono sulle seguenti ma-
terle:

1. Strade ordinarie. - Tracciamento, redazione di progetti e

costruzione di strade nazionali, provinciali e comunall. - Manutom
zione, rettificazioni e ricostrutioni relative.

2. Strade [errate. - 1: 'clamento, redazione det pi·ogett!'o e>
struzione del piano stradale, d no gallerie e delle stazioni. - Arafi.
mento. - Materiale fisso e mou 'e. - Parte tecnica de1Pesercitid.
- Manutenzione.

3. I'onti. -- Redazione di progetti per ponti in tegname, in ma-
ratura ed in ferro, per strad i ordinarie e ferrovie, calcoli statief,
fondazione ed esecutione di tall manufatti.

4. Opere idraulictie. - Lavorf flaviali, canali d'úrigazione, di
navigazione, ed industriali. - Derivazione e distributione di acqŒe
potabili. - Canal zaazione delle città. - Bonillclio. - Opero niailf•
time. - Fari.

5. ArcAilettura. - Costruzioni civill e iurali, riácaldamentö ed
illuminazione degli ediflti. -- It dezione def progetkÏ, cNeol statlätid,
esecutione delle opere. - Dive si still d arelittitiuta.

6. Fisica tecnica - Nozioni foridamentaffsul entoNfe sulla corÈ·
bastione; forni, illuminazione a gas. -Nozioni di elottá$chicgtà-
legraO, telefoni, luce elettrica.

7. Macchine. - Nozforil fondanieritall solle tiiicáh!ñ$ i Tayire e
sulle diverse macchine che si usino núllá èõsirdiffone'd lÍè odeVà*ai
chttettoniche, stradali, fðrroviarle ed idrauliche; aWert üËe sÌiÌËuÀ
dell uìàëehine.

8. Leggi e Regolamenti 801 servlalã dúÏle o¡iëre ptiŠ¾hË,
ut. 8:

L'esame scritto, suÏle matÑlá tif cuÍ nll'irtiãolÉ i'àÅdÀË e -

siste nell'eseruzion di duo progetti liul temi diti diilÍš'06rÑ 10tÑ
I qball saranno pricelpaÏréente d'Indole liratica
Per la redazione completa di etascun progelio sono aáëjin 1 due

giorni: nel primo i concòrNnit dàoörlo risiliërŸ!! tetk¡TrápåsŸÑ e
consegnare la risoluzione con schÏìal uotatl day relatiW di'seg igsecondo giorno essi eseguiscono i dÏkegnÌ rèlibÌàrf dËÌÍ'Ñ¡iŠÑ Iirc n.
formhä alla relazfone ed agli sinfizi preshatatEnël g18Ë Ë Ëtite ifÊnte
e che veßgono loro reatitulil a tale effËtt

Art. 9.
L'esame orate conalste in urta conferenza tenuta dalla ComÑs ne

con ciascuno dei concorrenti intoino al Nogán dË eËsÍ prËs n i
sulle materie affini e suÏlc leg'gi e 801 regoÍànieSti rlÑÑabii 11 se -
vizio delle opere pubbliche.

Art. 10.
Per otteòere 11 posto di perfezionarifentó a1Ÿ0šte¾ If c&ÛÄÑ$

dqvrà:
1. aver ottenuto un posto d'ingegnere alltevo rifoÃahdo ÄÂ

l'esame almeno i quattro quintf del punti (258)
2. provare, per mezzo dl tin esame Éti iscriÏtä cd vÑcÏ di sa-

per leggere e scrivere correttamento in IIngua francese, tedesca o
ingleso; una almeno délfe qualÏ tro lingue" 11 cËndÍÙa(ð dovrà aver
dichiarato di conoscere nèÏIa domanda di cuÎ al t 4.

Art. 1f.

Per conseguire 11 posto 11 perfezionamento per l'architettura, il
candidato, oltre al posto d'ingegnere allievo, deve:

i© aver ottenuto negli esami dati presso la Scuola d'applicazione
o presso l'Istituto tecpico superiore dal quale provieno, almeno i
quattro quinti dei punti nel disegno di ornato e di architetttura;

2* subise un esame speciale di architettura,consistente nella com•
pilazione di un progetto contemporaneo. Per la compilazione di tale
progetto sono assegnati due giorni.

Art 12.
I modi in cui avranno luogo gli esaml e gli effetti del niedesim

saranno rebolati dalle disposi.ioni del titolo II, capi Ì à ÌI del reÑ-
lamento 18 luglio 1889 n. 6328 (serie 3·).

Roma, addi 25 giugno 1893.

R.mpstro
3 GENALA.
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3fIl1ISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eoneoa•so

Colle norme prescritte dat regolamento universitario, approvato col

R. decreto 26 'ottobre 1890 n. 7337, é aperto 11 concorso, per pro-

OSsore straordinario, alle seguenti cattedre:
Università di .Pisa Dermosifilopatia e clinica dennosifilopatica;
Scuola d'applicazione per gl'ingegneri in Napoii - Architettura.
Le domande in carta bollata da L. 1,20 e i titoli indicati in appo-

sito elencò, dovranno essero presentati al Ministero della Pubbhca

istruitorie non più tardi del 10 novembre 1893.
Ogni domanda invlata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi la:ori manoscritti.
IÁ pubblicaitoni dovranno possibilmente essere in un numero di

coplos bastevoli a farne la disir.buzione ai componenti la Commissione
esaminatric

Ronia;4 luglio 1893.

It Direttore capo deha Divisione per l'istruzions superiore
2 G. FERRANDO.

Relamlone della Commiisione per la promozione del dottore

Augusto Piccini a professore ordinario di chimica applicata

argeso la R. Scuola »'appitcazione in Roma.

La to&ulissione, codiposta del professori S. Cannizzaro, L. Ga be,
F. Mauro, 8. Payrno, G. Ciamiciari, do¡io aver nominato, come ri-

sulta dalPonnesso processo verbale, 11 suo presidente ed il suo segre-

tario, ha preso la esame 1 titoli del candidato ed 6 arrivata alle con -

clusioni riassunto nella presento relazione.

lÍ dott Augusto Picetni è professore univorsitario ßno dall'anno 1885,
in cul fu nolninato in seguito a concorso al posto di prqjessore stra-
ordinarlo di chimica generale presso la R. Università di Catania.

dd'gdhe anni"égli pasid, pure in lleguito a concorso, alla R.Scuola

d'applicazione di Roma, in qualith di professore straordinario di ebt

mica applicata o con tale grado egli impartisco già da 5 anni l'inso.

goamento di questa disciplina.
I suot tËoli so o stati molto apprezzati da tutte le Commissioni

che ebbero ad esaminarli e massimo dall'uidma, che giustamento ricos

tioscendo 11 giande merito scIentißco del Pitcini, lo class1ßcð primo
Úa'i condorrenti col massimo dei punti.
I nuovi lavori del prof. Puedni, pubblicati durante 11 tempo in cui

egli appardene alla suddetta scuola, hanno eglcacemente contribuito

ad accrescere la sua riputazione scientinca, in modÊ che il suo nome

può dirsi apprezzato la Italia e fuori, come quello di uno dei più di-

stinti culteri della chimica inorganica. Ed invero la Commissione è

cañYinta che la profonda e vastissigna erudizione dei Piccini, quale si
rileva nel suoi scritti e la rara abilità sperimentale che emerge da

ogni sua ricerce, devono retidergli agevole la trattazione degli argo-
menti più difficili e più Impottanti. Di c16 fanno fede segnatamente i

suòl ríoenti studi sulPazione delfadqua ossigenata iopra alcuni fluo.

s 11 fluoossisali e quelli sui fluosah e fluooisisali del vanadio.
Lprimi sono da considerarsi in certo modo quale seguito delle sue

esperienze e considerazioni teoretiche sul limne delle combinastoni,
ËhiÍttsuë preúdenti ricerch¥, fatte sopra i coldposti extralimite del

titanka J'autole aggiungo ora una riubvã serirdi sservazioni fin•

torno a quellí del mot tdeno, tungsteno, nioblo e tantalio.

I risultati ottenuti sono di grande interesso perchè relativi ad una

questi ne cho ð della massima importanto nell'attuale periodo di svi-

luppo della chimica inorganica.
Ugualmente pregevoli ed importanti sono i suoi studi sul vanadio,

che contribuiscono enleacemente ad illustrare la storia chimica di

questo elemento che presenta asgat rilevanti difIleottà sperimenoli.
.

Asclie qlfesto lavoro «fire occusione all'autore di níciÜrd a prova

a Str.. rata,pbrizia nello richerche di chimica inorganica é, piit an-

corn, lo sua perfetta conoscenza dI quel singolare complesso di fatti,
di regole e di relazioni, che forma la parte essenziale del sÍstema
Alcudeleefflano, di cui pochi chimic1 mostrand, come 11 Piccini, la-
tenderne 11 Toro significato.
Ala 11 suo valore non s'è manifestato soltanto nel campo della

scenza pura; conscio della propria misslonequaleinsegnantò in una

scuola per gl'tngegneri, egli s'è acquistato una indiscutibile compe-
tenta nella chimica applicata.
La sua lunga carriera accademica gli ha dato pure occasione di

porre in evidenza lo sue attitudini didattiche.

Già a Catania egli venne in fama d'ottimo iosegnante e questo glu-
dizio ottenne in Roma, tanto presso la scuola di applicazione, che

presso l'università, dove eg i ha l'incarico di un corso di chimica ana-

litica, la p ù brillante conferma.
La sua eOlcacia come docente è dovuta non soltanto alla sua vasta

colturn, ma anche alla chiarezza ed cloganza nell'esporre ed al suo

grande amore pei giovani.
Così 11 Piecini riunisce in så le doti dello scienziato e del docente

e la Commissione unanime nel conéiderarlo a tamente degno d'essere

promosso a professore ordinario, in base all'art. 125 del vigente re-

golamento universitarlo, deplora che l'organico della scuola a cui egli
appistiene non gli abbia permesso di raggiungere priina d'ora questo

supremo grado accademico, al quale egli già da tre anni aveva di-

ritto di aspirare. .

Roma, 15 ottobre 1892.
Stanislao Cannizzaro, presidente
Francesco Mauro

Emanuele Paternò · •

Luigi Gabba
Giacomo Ciamician, relatore e segretario

REGIO PROVVEDlTORATO AGLI STUDI

della Provinela di Macerata

CONCORSO
a due posti semigratuiti nel Coneitto Nazionale di Macerata

Visto il regolamento sui Convitti Nazionati, approvato con R. de-

crufo'11 növembre 1888;
Vista la Nota di S. E. 11 Ministro della pabblica Istruzione in data

26 giugno 1893 n. 80 16 ;
Si dicblara aperto il concorso a due posti semigratutti nel Convitto

Nazionale di Macerata.
Saranno amœessi al concorso i giovani di scarsa fortuna, che go-

dano I dhitti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi elementerf, o
non oltrepassino il dodicesimo anno di età, se non sono gik alunni
di questo o di altro Convitto egualmente governtitivo.
Il concorso avrà luogo per esame presso il liceo-ginnasio Leopard'

di questa città, innanti ad una Commissione appositamente no-

minata.
Le materie di esame saranno quelle prescritte per la classe elemen-

tare, ginnastale o liceale, da cui proviene l'alunno.

Chiunque desideri essero ammesso al concorsò deve presentare al

sig. Rettore dei Coneitto Nazionale di Macerata:

a) una istanza, in carta bollata da L 0,60, scritta di propria

mano, sulla quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe
ece gli studi nell'anno scolastico corrente;

b) l'attestato nutentico degli studi fatti;
c) la feiÏ0 legife di nascita ;
d) l'attestazione di moralhà rilasciata dalla Giunta comumde;
e) il certifiento di vaccinazione o di sofferto vainolo: quello di

flVaccinazione, se il candidato ha superato l'età di 11 anni;

f) la dichiarazione de!!a Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualita delle pasone clie compongono la

famiglia, sulla somma che la ihmiglia paga a titolo di contribuzioni,
t
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\
attestata dall'agento delle tasse, sul patrimonio det genitori e dél can-
didato stesso.

Tutti questi docutnenti dovranno pervenire 41 Regio ato del Con-
eitto non più tardi del giorno 15 settembre p. v.
Le prove scritte per gli esami di concorso avradoo principid il

giorno 25 settembre alle ore 8 ant.
I?ordine successivo delle prove scritta e delle orali sarà determi-

nato dal presidente della Giunta esaminstrice e da esso notificato in
tma tabella che sarà afIlssa all'albo det detto lineo-gtnnaslo.

lilacerata, 2"/ giugno 1893.
Il R. Provveditore agli studi

G. CASTELLL

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

PROGRAMMI dei concorsi scientifici proposti dal R. Istituto ee-

neto e dalle fondutoni Querini-Stampalla, Cavalli e Balbi-
Valier per gli anni 1893, 1834 e 1895

Ëremio ordinario blennalo del Èeato Istitúto

Coneerse per Vanno $8941.
Tema prescelto nett'adunanas del 24 aprile £893.

* Sul sistema dell'imposta progressiva che taluno vorrebbe, ton
Varlo forme, sostituito al principio sancito bell'art. 2õ dello Statuto
fondamentale del R•gno, per cui i ellfadini contribuiscono indistíma-
mente at carichi dello Stato nella proporzione dei loro averi - Si
domanda che i concorrenti raccolgano i documenti pratici di quei
paesi ovo tale sistema sia per avventura stato applicato Ove man-

chino 1 criteri che siono forniti dall'esperienza, i concorrenti dovranno
a mezzo deL'inda31no scienunca chiarire quali sarebbero gli effeitI
pratici della sua attuazione. In generale si desidera seria e larga ras-
segna delle ragioni che stanno pro e contro un tale sistema, e lal
conclusione se sia quindi a consigliaisene o meno l'introduzione no

nostro paese ».
Il concorso resta aperto sino alle orð iloattro pomeridiane dej

giorno 31 dicembre 1ß94.
Il premio a d'italiane lire 15')0.

Premi della fondazione ¶norini•Stampaglia

teneorso per Panno 5893.
Temaprescego nen'adunanza del .19 aprile ISOL.

c Fare uno studio litologico, mineralogico e chimico del materiali
plotrosi, sabbiosi, terrosi e salini, che uno del prinelpmi fiumi det Ve-
neto, tielle ulverse condizioni di plena, di magra o di media, porta
fuori datte valli alpine o depone a divuse d stanze dal piede delle
Alpi e Tino al mare. Ed app1Irat!one di questo studio a quello delle
allusioni antiche e moderne della pianura Veneta ed al cambiamenti
di posto, che possano essere avvenuti in epoche preistoriche e

et Mche nèll'àíveo di delto flume. »
Il concorso resta aperto a lutto 11 31 dicembre 1893.
Il primo 6 d'italiano lire 3000

Cenoorso per Panno 2898.
Tema riproposto nelfadunanza del 19 giugno £892.

« Si domanda un Compendio di storia delle teatematiche, corre-
dato da una Crestomazia matematica, contenente estrattt delle opere
matematiche

.
dett'antichità, del medio evo, del rinascimento e del

tempi moderni sino a Gauss inclusivamente. Di queliti estra ti basierà
. che, oltre all'autore, al titolo dell'opera ed all'estensione, sia todicata
ha ediziono. Il concorrente poi dovrà, per ogni squarcio, indicare i

motivi, poi quali 81 à trovato indotto ad accoglierlo ne3a Cresto-
mazia >.

AVVERTENZA.
* 11 Alanuale farebbe conoscere rapidamente ed a grandi ifnea, sotto

fornia necessariamente moderna, lo sviluppo della scienza; la Cresto
mazia, al contrario, dispensando dalla necessità di ricorrere alle fomi,
porrebbe lo studioso a contatto col pensiero del geometri del passato
sotto la sua forma concreta ».

It concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1893.
. Il premio è d'italiane fire 3000.

Coneerse per Panno 18041.

Tema presceno nell'adunanza del 24 aprus 1892.

Esporre le conseguenze, che si sono avverate dalla apertura del
Canale di Suez pel commercio italiano in generale e pel commercio
Gàbto in jafd olare; e quali provvedimenti ddyrobbero prindir

perch 11 commyclo italiano in generale e più specialmente ti•com-
merefo veneto se ne avvantagalassero,
e Alla trattazione del temi TiiilFiäiiõ iinite tutte le necessarie nott-

zie del fatto, esattamento raccolte, ordinatamente disposte e debita-•
mente discusse ».

li doncoiwo resta ápedo a tutto il 31 dicémbre lŠ94.
11 þremio 6 d'italiano 11 o 8000.

Concorso ¡ier PAnião ISOS.
Adunanza del 7 agosto 1892.

Un premio della Fondazione Querini di lire 3000 verra assegnato
« a chi entro l'anno 1894 avrà introdotto in una valle a pisetcoltura
nel Veneto uga innovazione, che sarà giudicata kupertante ed utile,
da una competente Commissione nominata dallo stessõ Isittuto, 64,
avrà trovato il modo di avrantaggiare sensibitthente una delle indos
Strie, che direttamente el collegano colla vallicoltura.
« Potrà quindi concorrere al premio sud fetto chi avrà tmysto it

modo di ottenere, con vantaggio della vallicoltura, la (eponilaziono
a-tificiale delle uova, di qualche specie importanto di þospi mirin);
chi avrà introdotto in una válle, e con buon succèsso, quilche lipacle
animale del máre Adriatico o di altro mare; chi col peitetionainento
dei congegni va'liti avrà ottenuto in una valle risultati molto supp-.
riori agli ordinari; chi avrà fatto progredire presso d1 no! l'optree-
cultura o la milllicoltura; chi avrà perfezionato la Ïavórazione det
pesce di mare, in guisa da renderlo più gradito al palato e più ri-
cercato nel commercio ».

Tempo utile pel concorso : a tutto 11 31 gennaio 1895.
Premio della Fondazione Cavalli.

Oeneersi pel triennio 2895-93.
Tehaapretc•lto nell'adunànza det20aprila i$90.

a Studiando le attuali cortiliilont delio popoláxioni dgricoÍo deÌ Ve-
neto e conitontandole con quelle delië altre popolazioni Italiano, rile-
vare quale parte abbia m esse il sistepta di locazione agraria ylgents
fra nol, e indinare gli eventuali risiodi ».
Il concorso resta aperto a tutto 11 Al di:embre 1893.
Il premio è d'Itallar.e IIre 8000.

Disefpline botnuni af concoraf biennali del R. Igilluto, a quell¢annui
della Fondazione Querint-Stampalla e a quelli triennati detts;
FondaßË0ne Orgalli.

ßÑidhallikiránieri, decettuat! I membH effettivi del Ifeslo Istituto
Ÿeneto, hono ammessi al concorso.
Le memorie potranno essere scritte nelle lingue italiana, francese,

tedesca ett Inglese.
Tutte poi dovranno essere presentate, frattehe di porto blia Sëgre-

teria dellistituto medestmo.
Secondo l'uso, esse porteranno una epigrafe, ripetuta sopra un vi-

glietto suggellato, contenente 11 nome, cognome e domicilio dela
l'adtore.
Verrà aperto 11 solo vigliëtto della Memoria premiata; e tutti i me-

nosentti rimarranno nèll'archivio del R, Istituto a guarentigla dpi
proferbi giudial, con la sob facoltà agli autori di farne trarre cop a

autentica dalla Cancelleria di questo Istituto ed a propria Špehe.
lÏ risultato ilei concerei si þroclama nell'arinua pubblira holenn i

adunaliza dell'Istitótà
Éfscipline partscotéri af dandoraf ordinart biennali

del Reale lèlfftsto.
La þrõÿrietà delle lileinorte pomfate resta allistitutö che, a proprie

spese, le pubblica nei suol Atti. 11 danaro del premio si consegna
dopo la stampa dei lavori.

Disefpilne particolati af concorsi dalle Fondagioni
Querint-Stampatia e Graalli.

La proprietà delle memorie premiate resta agli autori, che song
obbligati a pubblicarle entro 11 termine di un anno,.dletro accordò
colla Segreteria dellistitulo gior 11 formlito ed I carattèri délia stainpg
e per la snacessiva obbligatoria consegna di 50 copio alla sub·
desima.
Nella stampa del lavoro premiato, l'autore ha l'obbliga di promet

tere la intiera relazione della Giunta esaminatrice del II. Istittito.
Il danaro el premio non potrà consegdirsi, che dopo aver sode

disfatto a questo prescrition1.
L'Istitulo, quando lo trovasso opportuno, si mantione peraltro il

diritto di f>re unprimere, .a proprio spese, quel numero qualunque 41
copie, che reputasse conveniente.

PREMIO DI FONDAZIONE BALBI-VALIER
per il progresso delle selenze medrehe e chirurglehe ,

È aperto il concorso al premio d'italiano lire 0 .all'Italiano a cAë
• avrà fallo progredire fiel biennso 1892-93, le scienze mediché e

«chingr¢fche, sta dulla infanxione di giratcNe Istrinnento o di
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« qualche ritrovato, che valga a tenfre le umane soferenze., sig
a puó6Heando qualche opera di sommo pregio ».

Discipline relative a questo premio.
I membri effettivi del Reale Istituto Veneto non sono ammessi al

doncorso, che si chiude alle ore 4 pomeridiano del giorno 31 dicem-
bre 1893.

11 risuttuto del medesimo si proclamerà nella pubblica solanno adu-
nanza del maggio 1894.
Le opere presentate potranno anche essere manoscrltte; porteranno

tina epigrafe da ripetersi sopra un viglietto suggellato, contenente il
bognome, nome e domicilio dell'Autore: sarà aperto 11 solo vighetto
ciel lavoro premiato.
I lavori manoscritti resteranno in archivio a guarentigia dei profe.

fiti giudial: gli autort posssono farne trarre copia autentlea, e a pro-
prie spese, dolla Cancelleria di questo Istituto.
Anche la presentazione d'istrumenti o d'attri oggetti sarà accompa-

gnota dalla epigrafe e dal rispettivo vigiletto sigillato.
Venestä, 28 maggio 1893.

Ji PresHente ·

B. DE BETTA,
.

Il Segretarso '

P. FAMBRL

BOLI.ETTINO METEORICO
DBl.L UFFICIO CEl(TRALE DI MBTROROLOGIA B GEODINAMICA

Reina, 14 luglio 1893

STATO STATO
TEMPERATUllA

STAZIONI oks clELO DEL MARE ESSilma Minima
7 ant. 7 ant,

sille 24 ers yncohnti

Bellano .
.
. . . 3¡4 coperto - 2Ì 0 15 5

Domodoafoli . . coperto - 24 5 12 2
Milano . . . . coperto - 29 7 17 2
Verona

. . . . coperto - 30 0 19 7
Venezia . . . . coperto calmo 29 8 10 2
Torino a . . . coperto - 25 2 17 2
Alessandria , . . 3¡4 coperto - 28 5 16 8
Parma . . . . coperto - 29 1 18 i
Modeña . . . . coperto - 30 9 18 7
Genova . . . . coperto mosso 25 7 18 6
Porn . . . . . 112 coperto - 30 5 23 0
Pesark .. , . . 3;4 coperto calmo 31 9 17 5
Porto Miukizio . . 3¡4 coperto agitato 26 5 18 3
Firenze , , . . coperto - 29 6 17 0
Urbino . . . . 314 coperto - 28 7 13 0
Ancona . . . . 114 coperto calmo 30 0 19 3
Livortfo a . . . coperto molto agitato 29 2 16 5
Perugip . . . . 3¡4 coperto - 29 6 15 1
Camerino.

. . . coperto - 27 9 15 3
Chieti

. . . . . sereno - 31 8 1õ 8
Aquila e a . . . 3¡4 coperto - 28 0 14 0
Roma . . . . . q. coperto - 31 3 22 1
Agnone . . . .

- - - -

Foggia . . . . - - ... -

Bari . . . . . sereno calmo 27 8 23 3
Napoli. . . . . coperto mosso 27 9 22 7
Potenza

. . . . sereno - 28 4 19 3
Lecce . . . . . sereno - 33 5 22 0
Cosenza . . . .

- -
- -

Cagliari . . . . 3\4 coperto calmo 26 5 20 7
Reggio Calabria . 3¡4 coperto calmo 29 2 23 0
Palermo , . . . 112 coperto legg.mosso 31 7 24 7
Calania

. . . . 314 coperto calmo ' 30 6 23 3
Caltanistetta . . . sereno - 33 0 20 $
Sirangsa . . . . 1¡4 coperto calmo 31 9 - 23 7

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fano nel 14. Osservatorto del Collegio Romano

15 di 14 giugno 1893

8 barometro à ridotto al zero. I?altezza della stazione à di metri
49,6.
Barennetre a naessedì , . . . . . 755,0
Unaldità relativa a mezzodi . . . . . . ô3
Vento a mezzodl

. . . . . .
SW moderato.

.

Cielo . . . . . . . . .
. quasi coperto.

Massimo 282.2
Teramentotre eentigrada

Minimo 22*,1

Pieggia in 24 ore: mm. 6.1.
Li 14 luglio 1893.

In Europa possione crescente all'occidente, minima all'àÑräino
Nordest, generalmento bassa ed irregolaro altrove. Valentia 764; Riga
7ól; Arcangelo 744; Zurigo 756.
In Italia nelle 24 ore: baronietro disceso dovunque; numerosi tem-

porali con pioggia nell'Italia superiore, goccio in Sicilla; temperatué
diminuita sull'alta Italia, aumentata in Sicilia, venti fresebi e qua e Ik

forti del terzo quadrante.
Stamane: ele'o coperto sulFitalla superiore, misto altrove; venti ge-

ralmente freschi da libeccio a ponenro'; barametro a 758 mill. a Ca-

gliari, Siracusa, Atene, sensibilmento basso da 752 a 753 milL latorno

all'alto Adriatico.

Alaro agitato tell'alto Tirreno, mosso a Civitaveccliis e Napoli.
Probabilità: venti freschi intorno al ponente; cielo varlo con tem-

porali, specialmente sul versante adriatico; mare mosso) temperlituri
in diminuzione anche al Sud.

TE.LEIGIò.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 14. - L'animazione ò grandissima, fin da stamane, in oc-

casione della festa nazionale, malgrado il tempo incerto.

Stamane ha avuto luogo il pellegrinaggio delle associazioni davant&

alla statua di Strasburgo, in piazza delle Concordia. Esso non dette

luogo ad alcun incidente.

Dispacci dalle città dei Dinartimenti annunziano regnare ovunque
animazione e che grande folla ha assistito dappertmto alle riviste
delle guarnigioni.

.
LONDRA, 14. - 11 Times pubblica, con rirerva 11seguente dispaccio

da Bangkok: « Le navi francesi Inconstant, Comdie e Latin passa-

rono, iersera, la diga del flume Meinam, sótto 11 fuoco del forti di

Bajnam.
« Ebbero un morto e due fe"iti. Sono presentemente ancorate da-

vand Bangkok ».
BANGKOK, 14. - Le cannoniere francesi heconstant e Comète ar·

rivarono alla diga del flume Me-nam.
Ieri 11 ministro francese dimostrð intenzioni pacißcho· da sop¾v.

Venuta la notte, le cannoniere forzarono 11 passaggio, sotto il fuoco
dei forti stamesi.
Tre francesi rimasero uccial e due ferItl.

I stamesl ebbero venti morti e dodici idrid.
La città di Bangkok è sotto le armi.

LONDîtA, 14. - Camera dei Comuni - Il cancelliere dello scae
chtere IIarcourt, riferisce alla Camera intorno ag11 avvenimenti di
Bangkok e dice che attende spiegazioni da Parigi.
BANGKOK, 14. - Il ministro di Francia ha informato il Governo

slamese che l'azione dei francesi ð il risultato di un malinteso.

LONDRA, 14. -- 11 bili per l'Ilome-rule verrà presentato alla Ca-
mera dei Lordi prima della fine di agosto.
BRESCIA, 14. - Col treno proveniente da Milano, a giunto l'on.

Zanardelli e fa riderato alla stazione dalle autorità e da moltissimi
aniet.
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Listino O&ciale dolla Borsa <11 Commercio di Roma del di 14 luglio 1898.

" .drento a 1N JJOU DAZION BSERVAgf0N
El i IN CONTAl¶TI .Ndm.
o e CONTRATTAEIONE IN BORSA
cs y Fine corrente Tine prpssime

Oor M.

I luglio 95 2NDITA 5 010
*

* - - detta iccolo taglio) . . .

t aprile 93
detta 3 010 2 .

ert. sul Tesoro Emiss. 1800-64 . . . .

Obbl. Bent Beclesiastici 5 010 . . . .

Prestito R. Blount 5 0¡O . . . . . . .

giugno 93 - • Rothachild

ebbi. Ismatolp. eOres. Pendlarlo.
inglio 93 500 500 obbi. Municipio di Roma 5 OTO . . . .

aprile 93 m 500 a 4 010 f.a Emissione. . . . . . .

500 500 * 4 Oj02.a a B.a Emissione . . . .

I giugno 93 500 500 Comune di Trapani 5 010 . . .

aprile 93 500 500 • Cred. Wond. Banco 8. Spirito. . .

00 300 • Banca Nazionale 40 0.
500 500 . > 4 115 0 0.
500 500 e Banco di Sicilia . . .

aglio 500 500
- soo soo

t taglio et 250 350
aprile 93 500 500
luglio el 500 500

Napoli . . .

Asiesti strade Ferrate.
As. err. Moridionali. . . . . . .

Méditerranee stadipigliate .

Sarde (Pro foresta) . .

• • Palermo, Mar. Trap.i.a ti E
• • della Sicilia. . . . . . .

Azionigt ngbo e Beetoth diverse.

enn. 93 2000 750
1000 (000

luglio 93 Lgg
geen 90 300 (W

•
• 89 300 300

i site½r;0i 500 300
i la,11o os 500 600

.? .. , 300 150
. geon, as 500 too
Taprile 3 500 500
I lu-lio 93 500 500
Lgeon. 90 5GO 500
augitö,98 500 500

m .50 250 250
. genn. Se 100 7100

• °90 500 500
• 93 125 135

i gonn. se 150 150
i ottob. 90 250 $50

• 250 150
i traan. Os 500 500
- 90 500 500

08 250 850
SG 500 200

1 93 850 850
95 350 SEC
;250 250

genn. t3 too too

Az. Banea Nazionale , e . . a . . .

• Romana.........
Generale

. . . . . . .

diRoma ........
Tiberina . . . . .

Industr e Colhlb. (antÌolle)
oo di Ctedito Mobil.italiano (an,

a di Credito Meridionalo . . .

• Römäna per l'Illum.a Gas
.

• Acqua Marcia . . ." . . .

• • Italianapercondptte,d'aegua.
• Immobtilare

. . . . . .

dei Molini e. Magaz. Generali,
a Telefoni ed Aco. Elettriche .

• • Geliorale pet YIlltitnitatione.
• • Anoutma Tramway Omnibus.
• w Fondiaria Italiana . . . . .

• » della Min. e Foiad. Antimonio
e e dei Materiali latorizi . . .

· • NavigazioneGenerale Italiana
Métallargica Italiana. ; .

.

della Piccola Borsa di Roma.
Cabutchouc. . . . . . . .

An. Piemontesa di elettricith.Risaziamento"di NA oli .
. .

e di Credito e d'ind Edilizia
.

&miemisee. Amsteuramiemi.
Az. Fondlarte IncendL . . . . .

Voodtarie Vita
. .

I inglio 08 500 500
91 1000 1000

.
95 500 !¡00

april 4 500 500
550 $50
500 tiCO
500 ,500

. I lo et 500 500
i ap le 93 500 500

300 300
luglio 93 500 500

550 550
500 500

obbHgamiani diverso.
bbi.FéÑ Ÿtárie30\0Etnist.1887--88-89.

Tunist Goletta 4 010 (Oro).
Strade ferrate del Tirreno

. . .

• Boe Immobiliare . . . . . .

, a 410.....
• • Aegna marcia
.
*
• 88. PF. MeridíÖnÃli. . . I

e a PF Pontebba Alta Italia ,

o FF. Sarde nuova Emis. 3010
e 27F. Paler, Ma. Tra. I 8. (oro}.
• TF. Second. della Sardegna.

• s TF. Napoli-Ott (5 OTO orp) .

Buoni hieridionali 5 010
. . . . . .

Titell r• guetamipme,Speegale.
I agriis 93 35 Obbl. prestito Croce Rpasa Italiana. .

04,95921189087118 9490
. . . (85 - -

413
.....

413-

I

Ò$,85 07 i¡t Ò3 . . . . .

04,08 113 . . . . . . .

4451¡? dif fit .

248 47 tit 47, 44 43 43 O) .
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II/, Franoia. . . .
90 giornt i 6 37 af

Parigi . . . . Cheques 107 -

P/, ' ondra . . . .
90 gyorni 24 21

. . . . .
So giorm

. . . ,
Oliennes 26 97

lenna Triepte .
90 gÎorni

ermania' . Cheques

d mLone ' 58 Inglio
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Soonto di Banca 50tc. Interessi sulla anticipazioni.

Per iÏ Sindaco : ADOLFO CAVACEPPI

Visto 11 Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANf

Readita 5 010 . . .
97 35

3 010 . . .
60 SO

Obbl. Boni Eccl 5010 --
Prget,Rotschild50 105 -
Oh.cittadiRoma4 0 440 -
Credit0Fdudiario
Santo Spirito . 415 -
CreditoFondiario
Banca Nazionale 485 -
Credito Fondiario
Ban. Nas 4115010 490-

Az. For Meridionali. 093 -
Mediterranee 543 -

certif. - -
Banet Nazionale. 1300 -

Roulana .
400 -

Generale
.
818 -

Banco di Roma . 300 -

Az. Banca Tiberina 15 -
In. e Com. (kn ) 185 -
* * Certif. - -
· > n liber. - -

Soc. Cred. Mobil. 4ð5 -
Merid. - -

Gas
. .

765 -
Acqua Marcia tit* --
Condot. d'ac. 203 -
Gen; litamin. 272 -
TramWay Om. 223 -
cert. prov, - -

Molini e Ha-
gaz. Gen 135 -

Immobiliare. 65 -
Tond.Italiana - -
Min. Antim. . 230 -
Hat. Later. 145 -

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana

.
325 -
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caItaliana. (40 -
dellaPicco-
la.Borsa . Set -
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An.Piem.df
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. .
225 -

Risanamen. 5 -
Cr.Ind. Ed. y -
Fondiar, in•
oendi 15 -
Tond. Vita. 235 -

Ohbl. Soc. Imm.5010 355 -
4 OJO 103 -

Ferroviarle 305 -
• Terr. Napoli-OV

talano
. . 240 -
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